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TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 16. 

Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità 

nelle intersezioni fuori dei centri abitati. 

Art. 16. 

Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità 

nelle intersezioni fuori dei centri abitati. 

1. Ai proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti 

con le proprietà stradali fuori dei centri abitati è 

vietato:  

a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque 

escavazione nei terreni laterali alle strade;  

b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle 

strade, edificazioni di qualsiasi tipo e materiale;  

c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi 

vive o piantagioni ovvero recinzioni.  

Il regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti 

indicati, alla classificazione di cui all’articolo 2, 

comma 2, nonché alle strade vicinali, determina le 

distanze dal confine stradale entro le quali vigono i 

divieti di cui sopra, prevedendo, altresì, una 

particolare disciplina per le aree fuori dai centri 

abitati ma entro le zone previste come edificabili o 

trasformabili dagli strumenti urbanistici. Restano 

comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 

892 e 893 del codice civile.  

 

 

 

 

 

2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, 

alle fasce di rispetto indicate nel comma 1, lettere b) 

e c), devesi aggiungere l’area di visibilità determinata 

dal triangolo avente due lati sugli allineamenti 

delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza 

misurata a partire dal punto di intersezione degli 

allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze 

stabilite nel regolamento, e il terzo lato costituito dal 

segmento congiungente i punti estremi.  

3. In corrispondenza e all’interno degli svincoli è 

vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in 

elevazione e le fasce di rispetto da associare alle 

rampe esterne devono essere quelle relative alla 

categoria di strada di minore importanza tra quelle 

che si intersecano.  

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo 

e del regolamento è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

168,00 a euro 674,00.  

5. La violazione delle suddette disposizioni importa 

la sanzione amministrativa accessoria dell’obbligo 

1. Ai proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti 

con le proprietà stradali fuori dei centri abitati è 

vietato:  

a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque 

escavazione nei terreni laterali alle strade;  

b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle 

strade, edificazioni di qualsiasi tipo e materiale;  

c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi 

vive o piantagioni ovvero recinzioni.  

Il regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti 

indicati, alla classificazione di cui all’articolo 2, 

comma 2, nonché alle strade vicinali, determina le 

distanze dal confine stradale entro le quali vigono i 

divieti di cui sopra, prevedendo, altresì, una 

particolare disciplina per le aree fuori dai centri 

abitati ma entro le zone previste come edificabili o 

trasformabili dagli strumenti urbanistici. Restano 

comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 

892 e 893 del codice civile. Con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è 

stabilita la particolare disciplina per le sedi 

stradali ubicate su ponti, viadotti o gallerie, o in 

particolari condizioni orografiche, anche in 

riguardo alle diverse tipologie di divieti. 
2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, 

alle fasce di rispetto indicate nel comma 1, lettere b) 

e c), devesi aggiungere l’area di visibilità determinata 

dal triangolo avente due lati sugli allineamenti 

delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza 

misurata a partire dal punto di intersezione degli 

allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze 

stabilite nel regolamento, e il terzo lato costituito dal 

segmento congiungente i punti estremi.  

3. In corrispondenza e all’interno degli svincoli è 

vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in 

elevazione e le fasce di rispetto da associare alle 

rampe esterne devono essere quelle relative alla 

categoria di strada di minore importanza tra quelle 

che si intersecano.  

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo 

e del regolamento è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

168,00 a euro 674,00.  

5. La violazione delle suddette disposizioni importa 

la sanzione amministrativa accessoria dell’obbligo 



per l’autore della violazione stessa del ripristino dei 

luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo I, 

sezione II, del titolo VI.  

per l’autore della violazione stessa del ripristino dei 

luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo I, 

sezione II, del titolo VI.  

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 61. 

Sagoma limite. 

Art. 61. 

Sagoma limite. 

1. Fatto salvo quanto disposto nell’art. 10 e nei 

commi successivi del presente articolo, ogni veicolo 

compreso il suo carico deve avere:  

a) larghezza massima non eccedente 2,55 m; nel 

computo di tale larghezza non sono comprese le 

sporgenze dovute ai retrovisori, purché mobili;  

b) altezza massima non eccedente 4 m; per gli 

autobus e i filobus destinati a servizi pubblici di linea 

urbani e suburbani circolanti su itinerari prestabiliti è 

consentito che tale altezza sia di 4,30 m;  

c) lunghezza totale, compresi gli organi di traino, non 

eccedente 12 m, con l’esclusione dei semirimorchi, 

per i veicoli isolati. Nel computo della suddetta 

lunghezza non sono considerati i retrovisori, purché 

mobili. Gli autobus da noleggio, da gran turismo e di 

linea possono essere dotati di strutture portasci o 

portabagagli applicate posteriormente a sbalzo, in 

deroga alla predetta lunghezza massima secondo 

direttive stabilite con decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i 

trasporti terrestri.  

2. Gli autoarticolati e gli autosnodati non devono 

eccedere la lunghezza totale, compresi gli organi di 

traino, di 16,50 m, sempre che siano rispettati gli altri 

limiti stabiliti nel regolamento; gli autosnodati e 

filosnodati adibiti a servizio di linea per il trasporto di 

persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti 

possono raggiungere la lunghezza massima di 18 m; 

gli autotreni e filotreni non devono eccedere la 

lunghezza massima di 18,75 m in conformità alle 

prescrizioni tecniche stabilite dal Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti.  

3. Le caratteristiche costruttive e funzionali delle 

autocaravan e dei caravan sono stabilite con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

4. La larghezza massima dei veicoli per trasporto di 

merci deperibili in regime di temperatura controllata 

(ATP) può raggiungere il valore di 2,60 m, escluse le 

sporgenze dovute ai retrovisori, purché mobili.  

5. Ai fini della inscrivibilità in curva dei veicoli e dei 

complessi di veicoli, il regolamento stabilisce le 

condizioni da soddisfare e le modalità di controllo.  

6. I veicoli che per specifiche esigenze funzionali 

superano, da soli o compreso il loro carico, i limiti di 

sagoma stabiliti nei precedenti commi possono essere 

ammessi alla circolazione come veicoli o trasporti 

1. Fatto salvo quanto disposto nell’art. 10 e nei 

commi successivi del presente articolo, ogni veicolo 

compreso il suo carico deve avere:  

a) larghezza massima non eccedente 2,55 m; nel 

computo di tale larghezza non sono comprese le 

sporgenze dovute ai retrovisori, purché mobili;  

b) altezza massima non eccedente 4 m; per gli 

autobus e i filobus destinati a servizi pubblici di linea 

urbani e suburbani circolanti su itinerari prestabiliti è 

consentito che tale altezza sia di 4,30 m;  

c) lunghezza totale, compresi gli organi di traino, non 

eccedente 12 m, con l’esclusione dei semirimorchi, 

per i veicoli isolati. Nel computo della suddetta 

lunghezza non sono considerati i retrovisori, purché 

mobili. Gli autobus da noleggio, da gran turismo e di 

linea possono essere dotati di strutture portasci o 

portabagagli applicate posteriormente a sbalzo, in 

deroga alla predetta lunghezza massima secondo 

direttive stabilite con decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i 

trasporti terrestri.  

2. Gli autoarticolati e gli autosnodati non devono 

eccedere la lunghezza totale, compresi gli organi di 

traino, di 16,50 m, sempre che siano rispettati gli altri 

limiti stabiliti nel regolamento; gli autosnodati e 

filosnodati adibiti a servizio di linea per il trasporto di 

persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti 

possono raggiungere la lunghezza massima di 18 m 

18,75 m; gli autotreni e filotreni non devono eccedere 

la lunghezza massima di 18,75 m in conformità alle 

prescrizioni tecniche stabilite dal Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti.  

3. Le caratteristiche costruttive e funzionali delle 

autocaravan e dei caravan sono stabilite con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

4. La larghezza massima dei veicoli per trasporto di 

merci deperibili in regime di temperatura controllata 

(ATP) può raggiungere il valore di 2,60 m, escluse le 

sporgenze dovute ai retrovisori, purché mobili.  

5. Ai fini della inscrivibilità in curva dei veicoli e dei 

complessi di veicoli, il regolamento stabilisce le 

condizioni da soddisfare e le modalità di controllo.  

6. I veicoli che per specifiche esigenze funzionali 

superano, da soli o compreso il loro carico, i limiti di 

sagoma stabiliti nei precedenti commi possono essere 

ammessi alla circolazione come veicoli o trasporti 



eccezionali se rispondenti alle apposite norme 

contenute nel regolamento.  

7. Chiunque circola con un veicolo o con un 

complesso di veicoli compreso il carico che supera i 

limiti di sagoma stabiliti dal presente articolo, salvo 

che lo stesso costituisca trasporto eccezionale, è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da euro 419,00 a euro 1.682,00. Per la 

prosecuzione del viaggio si applicano le disposizioni 

contenute nell’articolo 164, comma 9.  

eccezionali se rispondenti alle apposite norme 

contenute nel regolamento.  

7. Chiunque circola con un veicolo o con un 

complesso di veicoli compreso il carico che supera i 

limiti di sagoma stabiliti dal presente articolo, salvo 

che lo stesso costituisca trasporto eccezionale, è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da euro 419,00 a euro 1.682,00. Per la 

prosecuzione del viaggio si applicano le disposizioni 

contenute nell’articolo 164, comma 9.  

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 85. 

Servizio di noleggio con conducente per trasporto 

di persone. 

Art. 85. 

Servizio di noleggio con conducente per trasporto 

di persone. 

1. Il servizio di noleggio con conducente per 

trasporto di persone è disciplinato dalle leggi 

specifiche che regolano la materia.  

2. Possono essere destinati ad effettuare servizio di 

noleggio con conducente per trasporto di persone:  

a) i motocicli con e senza sidecar; 

b) i tricicli; 

b-bis) i velocipedi; 

c) i quadricicli; 

d) le autovetture; 

e) gli autobus; 

f) gli autoveicoli per trasporto promiscuo o per 

trasporti specifici di persone; 

g) i veicoli a trazione animale. 

3. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata 

sulla base della licenza comunale d’esercizio.  

4. Chiunque adibisce a noleggio con conducente un 

veicolo non destinato a tale uso ovvero, pur essendo 

munito di autorizzazione, guida un’autovettura 

adibita al servizio di noleggio con conducente senza 

ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle 

condizioni di cui all’autorizzazione, è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da euro 168,00 a euro 674,00 e, se si tratta di 

autobus, da euro 419,00 a euro 1.682,00. La 

violazione medesima importa la sanzione 

amministrativa della sospensione della carta di 

circolazione per un periodo da due a otto mesi, 

secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  

 

4-bis. Chiunque, pur essendo munito di 

autorizzazione, guida un veicolo di cui al comma 2 

senza ottemperare alle norme in vigore ovvero alle 

condizioni di cui all’autorizzazione medesima è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da euro 83,00 a euro 329,00. Dalla 

violazione consegue la sanzione amministrativa 

accessoria del ritiro della carta di circolazione e 

dell’autorizzazione, ai sensi delle norme di cui al 

capo I, sezione II, del titolo VI.  

1. Il servizio di noleggio con conducente per 

trasporto di persone è disciplinato dalle leggi 

specifiche che regolano la materia.  

2. Possono essere destinati ad effettuare servizio di 

noleggio con conducente per trasporto di persone:  

a) i motocicli con e senza sidecar; 

b) i tricicli; 

b-bis) i velocipedi; 

c) i quadricicli; 

d) le autovetture; 

e) gli autobus; 

f) i motoveicoli e gli autoveicoli per trasporto 

promiscuo o per trasporti specifici di persone; 

g) i veicoli a trazione animale. 

3. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata 

sulla base della licenza comunale d’esercizio.  

4. Chiunque adibisce a noleggio con conducente un 

veicolo non destinato a tale uso ovvero, pur essendo 

munito di autorizzazione, guida un’autovettura 

adibita un veicolo adibito al servizio di noleggio 

con conducente senza ottemperare alle norme in 

vigore, ovvero alle condizioni di cui 

all’autorizzazione, è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

168,00 a euro 674,00 e, se si tratta di autobus, da euro 

419,00 a euro 1.682,00. La violazione medesima 

importa la sanzione amministrativa della sospensione 

della carta di circolazione per un periodo da due a 

otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del 

titolo VI.  

4-bis. Chiunque, pur essendo munito di 

autorizzazione, guida un veicolo di cui al comma 2 

senza ottemperare alle norme in vigore ovvero alle 

condizioni di cui all’autorizzazione medesima è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da euro 83,00 a euro 329,00. Dalla 

violazione consegue la sanzione amministrativa 

accessoria del ritiro della carta di circolazione e 

dell’autorizzazione, ai sensi delle norme di cui al 

capo I, sezione II, del titolo VI.  

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 103. 

Obblighi conseguenti alla cessazione della 

circolazione dei veicoli a motore e dei rimorchi. 

Art. 103. 

Obblighi conseguenti alla cessazione della 

circolazione dei veicoli a motore e dei rimorchi. 

1. La parte interessata, intestataria di un autoveicolo, 

motoveicolo o rimorchio, o l'avente titolo deve 

comunicare al competente ufficio del P.R.A., entro 

sessanta giorni, la definitiva esportazione all'estero 

del veicolo stesso, restituendo il certificato di 

proprietà e la carta di circolazione. L'ufficio del 

P.R.A. ne dà immediata comunicazione all'ufficio 

competente del Dipartimento per i trasporti terrestri 

provvedendo altresì alla restituzione al medesimo 

ufficio della carta di circolazione. Con il regolamento 

di esecuzione sono stabilite le modalità per lo 

scambio delle informazioni tra il P.R.A. e il 

Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 

 

2. Le targhe ed i documenti di circolazione vengono, 

altresì, ritirati d'ufficio tramite gli organi di polizia, 

che ne curano la consegna agli uffici del P.R.A., nel 

caso che trascorsi centottanta giorni dalla rimozione 

del veicolo dalla circolazione, ai sensi dell'art. 159, 

non sia stata denunciata la sua sottrazione ovvero il 

veicolo stesso non sia stato reclamato dall'intestatario 

dei documenti anzidetti o dall'avente titolo o venga 

demolito o alienato ai sensi dello stesso articolo. 

L'ufficio competente del P.R.A. è tenuto agli 

adempimenti previsti dal comma 1.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. La parte interessata, intestataria di un autoveicolo, 

motoveicolo o rimorchio, o l'avente titolo deve 

comunicare al competente ufficio del P.R.A., entro 

sessanta giorni, la definitiva esportazione all'estero 

del veicolo stesso, restituendo le targhe, il certificato 

di proprietà e la carta di circolazione, oppure la 

relativa denuncia di smarrimento, furto o 

distruzione. L'ufficio del P.R.A. ne dà immediata 

comunicazione all'ufficio competente del 

Dipartimento per i trasporti terrestri provvedendo 

altresì alla restituzione al medesimo ufficio della 

carta di circolazione. Con il regolamento di 

esecuzione sono stabilite le modalità per lo scambio 

delle informazioni tra il P.R.A. e il Dipartimento per i 

trasporti terrestri. 

2. Le targhe ed i documenti di circolazione vengono, 

altresì, ritirati d'ufficio tramite gli organi di polizia, 

che ne curano la consegna agli uffici del P.R.A., nel 

caso che trascorsi centottanta giorni dalla rimozione 

del veicolo dalla circolazione, ai sensi dell'art. 159, 

non sia stata denunciata la sua sottrazione ovvero il 

veicolo stesso non sia stato reclamato dall'intestatario 

dei documenti anzidetti o dall'avente titolo o venga 

demolito o alienato ai sensi dello stesso articolo. 

L'ufficio competente del P.R.A. è tenuto agli 

adempimenti previsti dal comma 1. 

2-bis. In mancanza della documentazione di cui al 

comma 1, la comunicazione di definitiva 

esportazione è possibile solo presentando una 

certificazione, legalizzata se prescritto e 

debitamente tradotta, dell'autorità straniera o del 

soggetto straniero competenti nel Paese dove il 

veicolo è stato reimmatricolato o demolito, che 

attesta tali circostanze e che contiene il numero di 

targa o di telaio del veicolo interessato. In 

alternativa, nel caso di reimmatricolazione, può 

essere presentata una fotocopia non autenticata 

della carta di circolazione estera debitamente 

tradotta, ove non sia conforme al modello europeo 

di cui alla direttiva 1999/37/CEE del Consiglio, del 

29 aprile 1999, relativa ai documenti di 

immatricolazione dei veicoli. 

2-ter. La definitiva esportazione non può essere 

registrata quando sul veicolo interessato sono 

iscritti vincoli o gravami in essere. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. [comma abrogato] 

4. [comma abrogato] 

5. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da euro 168 a euro 674. 

2-quater. La tassa automobilistica continua a 

essere dovuta in assenza della comunicazione di 

definitiva esportazione con le modalità di cui ai 

commi 1 e 2-bis. Resta salva la registrazione 

richiesta a seguito di sentenza o di procedura 

concorsuale. 

2-quinquies. La reimmatricolazione in Italia di 

veicoli definitivamente esportati e non targati 

all'estero è consentita nel rispetto delle 

disposizioni vigenti per i veicoli provenienti da 

canali d'importazione non ufficiali e previa visita 

di controllo. 

3. [comma abrogato] 

4. [comma abrogato] 

5. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da euro 168 a euro 674. 

  

 Ai sensi dell’art. 3, c. 2, del ddl: 
Entro sessanta giorni data di entrata in vigore della 

presente legge, il Governo provvede ad apportare le 

modifiche necessarie all'articolo 264 del regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 

dicembre 1992, n. 495, per disciplinare, ai fini di garanzia 

e di monitoraggio, la procedura di comunicazione di 

esportazione definitiva, prevista dall'articolo 103 del 

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, come da ultimo modificato dal presente 

articolo, anche con riferimento ai veicoli non iscritti al 

pubblico registro automobilistico (PRA). 

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 110. 

Immatricolazione, carta di circolazione e 

certificato di idoneità tecnica alla circolazione 

delle macchine agricole. 

Art. 110. 

Immatricolazione, carta di circolazione e 

certificato di idoneità tecnica alla circolazione 

delle macchine agricole. 

1. Le macchine agricole indicate nell’art. 57, comma 

2, lettera a), punto 1) e punto 2), e lettera b), punto 2), 

esclusi i rimorchi agricoli di massa complessiva non 

superiore a 1,5 t, ed aventi le altre caratteristiche 

fissate dal regolamento, per circolare su strada sono 

soggette all’immatricolazione ed al rilascio della 

carta di circolazione. Quelle invece indicate nello 

stesso comma 2, lettera a), punto 3), e lettera b), 

punto 1), con le esclusioni previste all’art. 107, 

comma 1, ed i rimorchi agricoli di massa complessiva 

non superiore a 1,5 t ed aventi le altre caratteristiche 

fissate dal regolamento, per circolare su strada sono 

soggette al rilascio di un certificato di idoneità 

tecnica alla circolazione.  

2. La carta di circolazione ovvero il certificato di 

idoneità tecnica alla circolazione sono rilasciati 

dall’ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri 

competente per territorio; il medesimo ufficio 

provvede alla immatricolazione delle macchine 

agricole indicate nell’art. 57, comma 2, lettera a), 

punto 1) e punto 2), e lettera b), punto 2), ad 

esclusione dei rimorchi agricoli di massa complessiva 

non superiore a 1,5 t ed aventi le altre caratteristiche 

fissate dal regolamento, a nome di colui che dichiari 

di essere titolare di impresa agricola o forestale 

ovvero di impresa che effettua lavorazioni 

agromeccaniche o locazione di macchine agricole, 

nonché a nome di enti e consorzi pubblici.  

 

3. Il trasferimento di proprietà delle macchine 

agricole soggette all’immatricolazione, nonché il 

trasferimento di sede ovvero di residenza ed 

abitazione del titolare devono essere comunicati entro 

trenta giorni, unitamente alla prescritta 

documentazione ed alla carta di circolazione, 

all’ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri 

rispettivamente dal nuovo titolare e dall’intestatario 

della carta di circolazione. Detto ufficio annota le 

relative variazioni sul certificato di circolazione 

stessa. Qualora il titolo presentato per la trascrizione 

del trasferimento di proprietà consista in un atto 

unilaterale, lo stesso ufficio dovrà acquisire anche la 

dichiarazione di assunzione di responsabilità e 

provvedere alla comunicazione al nuovo titolare 

1. Le macchine agricole indicate nell’art. 57, comma 

2, lettera a), punto 1) e punto 2), e lettera b), punto 2), 

esclusi i rimorchi agricoli di massa complessiva non 

superiore a 1,5 t, ed aventi le altre caratteristiche 

fissate dal regolamento, per circolare su strada sono 

soggette all’immatricolazione ed al rilascio della 

carta di circolazione. Quelle invece indicate nello 

stesso comma 2, lettera a), punto 3), e lettera b), 

punto 1), con le esclusioni previste all’art. 107, 

comma 1, ed i rimorchi agricoli di massa complessiva 

non superiore a 1,5 t ed aventi le altre caratteristiche 

fissate dal regolamento, per circolare su strada sono 

soggette al rilascio di un certificato di idoneità 

tecnica alla circolazione.  

2. La carta di circolazione ovvero il certificato di 

idoneità tecnica alla circolazione sono rilasciati 

dall’ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri 

competente per territorio; il medesimo ufficio 

provvede alla immatricolazione delle macchine 

agricole indicate nell’art. 57, comma 2, lettera a), 

punto 1) e punto 2), e lettera b), punto 2), ad 

esclusione dei rimorchi agricoli di massa complessiva 

non superiore a 1,5 t ed aventi le altre caratteristiche 

fissate dal regolamento, a nome di colui che dichiari 

di essere titolare di impresa agricola o forestale 

ovvero di impresa che effettua lavorazioni 

agromeccaniche o locazione di macchine agricole, 

nonché a nome di enti e consorzi pubblici si 

dichiari proprietario. 

3. Il trasferimento di proprietà delle macchine 

agricole soggette all’immatricolazione, nonché il 

trasferimento di sede ovvero di residenza ed 

abitazione del titolare devono essere comunicati entro 

trenta giorni, unitamente alla prescritta 

documentazione ed alla carta di circolazione, 

all’ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri 

rispettivamente dal nuovo titolare e dall’intestatario 

della carta di circolazione. Detto ufficio annota le 

relative variazioni sul certificato di circolazione 

stessa. Qualora il titolo presentato per la trascrizione 

del trasferimento di proprietà consista in un atto 

unilaterale, lo stesso ufficio dovrà acquisire anche la 

dichiarazione di assunzione di responsabilità e 

provvedere alla comunicazione al nuovo titolare 



secondo le modalità indicate nell’art. 95, comma 4, in 

quanto applicabili.  

4. L’annotazione del trasferimento di proprietà è 

condizionata dal possesso da parte del nuovo titolare 

dei requisiti richiesti al comma 2.  

5. Il regolamento stabilisce il contenuto e le 

caratteristiche della carta di circolazione e del 

certificato di idoneità tecnica, nonché le modalità per 

gli adempimenti previsti ai commi 2, 3 e 4.  

6. Chiunque circola su strada con una macchina 

agricola per la quale non è stata rilasciata la carta di 

circolazione; ovvero il certificato di idoneità tecnica 

alla circolazione, è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

168,00 a euro 674,00.  

7. Chiunque circola su strada con una macchina 

agricola non osservando le prescrizioni contenute 

nella carta di circolazione ovvero nel certificato di 

idoneità tecnica, è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

84,00 a euro 335,00.  

8. Chiunque omette di comunicare il trasferimento di 

proprietà, di sede o di residenza ed abitazione nel 

termine stabilito è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

41,00 a euro 168,00. Dalla violazione consegue la 

sanzione amministrativa accessoria del ritiro della 

carta di circolazione o del certificato di idoneità 

tecnica alla circolazione, secondo le norme di cui al 

capo I, sezione II, del titolo VI. 

secondo le modalità indicate nell’art. 95, comma 4, in 

quanto applicabili.  

4. L’annotazione del trasferimento di proprietà è 

condizionata dal possesso da parte del nuovo 

titolare dei requisiti richiesti al comma 2.  

5. Il regolamento stabilisce il contenuto e le 

caratteristiche della carta di circolazione e del 

certificato di idoneità tecnica, nonché le modalità per 

gli adempimenti previsti ai commi 2, 3 e 4.  

6. Chiunque circola su strada con una macchina 

agricola per la quale non è stata rilasciata la carta di 

circolazione; ovvero il certificato di idoneità tecnica 

alla circolazione, è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

168,00 a euro 674,00.  

7. Chiunque circola su strada con una macchina 

agricola non osservando le prescrizioni contenute 

nella carta di circolazione ovvero nel certificato di 

idoneità tecnica, è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

84,00 a euro 335,00.  

8. Chiunque omette di comunicare il trasferimento di 

proprietà, di sede o di residenza ed abitazione nel 

termine stabilito è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

41,00 a euro 168,00. Dalla violazione consegue la 

sanzione amministrativa accessoria del ritiro della 

carta di circolazione o del certificato di idoneità 

tecnica alla circolazione, secondo le norme di cui al 

capo I, sezione II, del titolo VI. 

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

 Art. 132-bis. 

Controlli e adempimenti relativi ai veicoli 

immatricolati in uno Stato appartenente 

all'Unione europea o allo Spazio economico 

europeo. 

 1. Fermo restando il disposto dell'articolo 132, 

chiunque, residente anagraficamente in Italia, vi 

circola alla guida di veicoli immatricolati, in via 

provvisoria o definitiva, in uno Stato appartenente 

all'Unione europea o allo Spazio economico 

europeo deve essere in grado di documentarne le 

regolari detenzione e circolazione, affinché esse 

non integrino l'elusione delle disposizioni 

amministrative e tributarie italiane, in particolare 

in caso di veicolo proveniente da una precedente 

immatricolazione in Italia. 

2. Qualora manchi una documentazione idonea ai 

fini del comma 1, si applica al conducente la 

sanzione amministrativa pecuniaria del 

pagamento di una somma da euro 84 a euro 335. 

Alla violazione consegue il ritiro della carta di 

circolazione del veicolo per trenta giorni. 

Dell'avvenuto ritiro viene data informazione allo 

Stato di emissione, e la carta di circolazione è 

restituita solo all'esito favorevole delle opportune 

verifiche, oppure decorso tale periodo senza che 

siano stati adottati ulteriori provvedimenti 

sanzionatori, cautelari o inibitori, compreso, ove 

possibile, l'obbligo di reimmatricolazione in Italia. 

Durante il periodo in cui la carta di circolazione è 

ritirata la circolazione è consentita attraverso 

un'apposita menzione da apporre sul verbale di 

contestazione. 

3. Nel caso di veicoli di proprietà di imprese estere 

di leasing o di locazione senza conducente in 

disponibilità a persona fisica residente 

anagraficamente in Italia, o a persona giuridica, 

anche di diritto estero, con una sede legale o 

secondaria o di altro genere in Italia, per un 

periodo superiore a trenta giorni, circolanti nel 

territorio nazionale, è prescritta la 

reimmatricolazione con targa italiana, attraverso 

la domiciliazione di cui all'articolo 134, entro 

sessanta giorni dall'acquisizione in disponibilità. 

In mancanza si applica al conducente e 

all'utilizzatore, separatamente e in solido tra di 

loro, la sanzione di cui al comma 2 e la carta di 

circolazione è ritirata e inviata all'ufficio del 



Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – 

Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 

sistemi informativi e statistici competente per il 

luogo del ritiro per l'effettuazione 

dell'adempimento omesso. Anche in tale caso è 

data notizia del ritiro, nonché della 

reimmatricolazione, allo Stato di emissione della 

carta stessa. 

4. Con il regolamento possono essere, ove 

necessario, stabilite disposizioni di dettaglio, 

nonché modalità di controllo identificativo dei 

veicoli con targa estera da reimmatricolare in 

Italia. 

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 142. 

Limiti di velocità. 

Art. 142. 

Limiti di velocità. 

1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della 

tutela della vita umana la velocità massima non può 

superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per 

le strade extraurbane principali, i 90 km/h per le 

strade extraurbane secondarie e per le strade 

extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade nei 

centri abitati, con la possibilità di elevare tale limite 

fino ad un massimo di 70 km/h per le strade urbane le 

cui caratteristiche costruttive e funzionali lo 

consentano, previa installazione degli appositi 

segnali. Sulle autostrade a tre corsie più corsia di 

emergenza per ogni senso di marcia, dotate di 

apparecchiature debitamente omologate per il calcolo 

della velocità media di percorrenza su tratti 

determinati, gli enti proprietari o concessionari 

possono elevare il limite massimo di velocità fino a 

150 km/h sulla base delle caratteristiche progettuali 

ed effettive del tracciato, previa installazione degli 

appositi segnali, sempreché lo consentano l’intensità 

del traffico, le condizioni atmosferiche prevalenti ed i 

dati di incidentalità dell’ultimo quinquennio. In caso 

di precipitazioni atmosferiche di qualsiasi natura, la 

velocità massima non può superare i 110 km/h per le 

autostrade ed i 90 km/h per le strade extraurbane 

principali.  

2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprietari 

della strada possono fissare, provvedendo anche alla 

relativa segnalazione, limiti di velocità minimi e 

limiti di velocità massimi, diversi da quelli fissati al 

comma 1, in determinate strade e tratti di strada 

quando l’applicazione al caso concreto dei criteri 

indicati nel comma 1 renda opportuna la 

determinazione di limiti diversi, seguendo le direttive 

che saranno impartite dal Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti. Gli enti proprietari della strada hanno 

l’obbligo di adeguare tempestivamente i limiti di 

velocità al venir meno delle cause che hanno indotto 

a disporre limiti particolari. Il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti può modificare i 

provvedimenti presi dagli enti proprietari della strada, 

quando siano contrari alle proprie direttive e 

comunque contrastanti con i criteri di cui al comma 

1. Lo stesso Ministro può anche disporre 

l’imposizione di limiti, ove non vi abbia provveduto 

l’ente proprietario; in caso di mancato adempimento, 

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può 

1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della 

tutela della vita umana la velocità massima non può 

superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per 

le strade extraurbane principali, i 90 km/h per le 

strade extraurbane secondarie e per le strade 

extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade nei 

centri abitati, con la possibilità di elevare tale limite 

fino ad un massimo di 70 km/h per le strade urbane le 

cui caratteristiche costruttive e funzionali lo 

consentano, previa installazione degli appositi 

segnali. Sulle autostrade a tre corsie più corsia di 

emergenza per ogni senso di marcia, dotate di 

apparecchiature debitamente omologate per il calcolo 

della velocità media di percorrenza su tratti 

determinati, gli enti proprietari o concessionari 

possono elevare il limite massimo di velocità fino a 

150 km/h sulla base delle caratteristiche progettuali 

ed effettive del tracciato, previa installazione degli 

appositi segnali, sempreché lo consentano l’intensità 

del traffico, le condizioni atmosferiche prevalenti ed i 

dati di incidentalità dell’ultimo quinquennio. In caso 

di precipitazioni atmosferiche di qualsiasi natura, la 

velocità massima non può superare i 110 km/h per le 

autostrade ed i 90 km/h per le strade extraurbane 

principali.  

2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprietari 

della strada possono fissare, provvedendo anche alla 

relativa segnalazione, limiti di velocità minimi e 

limiti di velocità massimi, diversi da quelli fissati al 

comma 1, in determinate strade e tratti di strada 

quando l’applicazione al caso concreto dei criteri 

indicati nel comma 1 renda opportuna la 

determinazione di limiti diversi, seguendo le direttive 

che saranno impartite dal Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti. Gli enti proprietari della strada hanno 

l’obbligo di adeguare tempestivamente i limiti di 

velocità al venir meno delle cause che hanno indotto 

a disporre limiti particolari. Il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti può modificare i 

provvedimenti presi dagli enti proprietari della strada, 

quando siano contrari alle proprie direttive e 

comunque contrastanti con i criteri di cui al comma 

1. Lo stesso Ministro può anche disporre 

l’imposizione di limiti, ove non vi abbia provveduto 

l’ente proprietario; in caso di mancato adempimento, 

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può 



procedere direttamente alla esecuzione delle opere 

necessarie, con diritto di rivalsa nei confronti 

dell’ente proprietario.  

3. Le seguenti categorie di veicoli non possono 

superare le velocità sottoindicate:  

a) ciclomotori: 45 km/h;  

b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto 

delle merci pericolose rientranti nella classe 1 

figurante in allegato all’accordo di cui all’articolo 

168, comma 1, quando viaggiano carichi: 50 km/h 

fuori dei centri abitati; 30 km/h nei centri abitati;  

c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h 

se montati su pneumatici o su altri sistemi 

equipollenti; 15 km/h in tutti gli altri casi;  

d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati;  

e) treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio 

di cui alle lettere h), i) e l) dell’art. 54, comma 1: 70 

km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle 

autostrade;  

 

 

 

 

 

f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno 

carico superiore a 8 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 

100 km/h sulle autostrade;  

g) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri 

usi, di massa complessiva a pieno carico superiore a 

3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 

100 km/h sulle autostrade;  

h) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri 

usi, di massa complessiva a pieno carico superiore a 

12 t: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle 

autostrade;  

i) autocarri di massa complessiva a pieno carico 

superiore a 5 t se adoperati per il trasporto di persone 

ai sensi dell’art. 82, comma 6: 70 km/h fuori dei 

centri abitati; 80 km/h sulle autostrade;  

l) mezzi d’opera quando viaggiano a pieno carico: 40 

km/h nei centri abitati; 60 km/h fuori dei centri 

abitati.  

4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 

3, ad eccezione di quelli di cui alle lettere a) e b), 

devono essere indicate le velocità massime 

consentite. Qualora si tratti di complessi di veicoli, 

l’indicazione del limite va riportata sui rimorchi 

ovvero sui semirimorchi. Sono comunque esclusi da 

tale obbligo gli autoveicoli militari ricompresi nelle 

lettere c), g), h) ed i) del comma 3, quando siano in 

dotazione alle Forze armate, ovvero ai Corpi ed 

organismi indicati nell’articolo 138, comma 11.  

procedere direttamente alla esecuzione delle opere 

necessarie, con diritto di rivalsa nei confronti 

dell’ente proprietario.  

3. Le seguenti categorie di veicoli non possono 

superare le velocità sottoindicate:  

a) ciclomotori: 45 km/h;  

b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto 

delle merci pericolose rientranti nella classe 1 

figurante in allegato all’accordo di cui all’articolo 

168, comma 1, quando viaggiano carichi: 50 km/h 

fuori dei centri abitati; 30 km/h nei centri abitati;  

c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h 

se montati su pneumatici o su altri sistemi 

equipollenti; 15 km/h in tutti gli altri casi;  

d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati;  

e) treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio 

di cui alle lettere h), i) e l) dell’art. 54, comma 1: 70 

km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade. 

Nel caso di treni, di cui alla lettera h) del comma 1 

dell'articolo 54, costituiti da un autoveicolo di 

categoria M1 o N1 trainante un rimorchio di 

categoria O1 o O2, come definiti dal comma 2 

dell'articolo 47: 70 km/h fuori dei centri abitati; 

100 km/h sulle autostrade;  

f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno 

carico superiore a 8 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 

100 km/h sulle autostrade;  

g) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri 

usi, di massa complessiva a pieno carico superiore a 

3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 

100 km/h sulle autostrade;  

h) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri 

usi, di massa complessiva a pieno carico superiore a 

12 t: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle 

autostrade;  

i) autocarri di massa complessiva a pieno carico 

superiore a 5 t se adoperati per il trasporto di persone 

ai sensi dell’art. 82, comma 6: 70 km/h fuori dei 

centri abitati; 80 km/h sulle autostrade;  

l) mezzi d’opera quando viaggiano a pieno carico: 40 

km/h nei centri abitati; 60 km/h fuori dei centri 

abitati.  

4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 

3, ad eccezione di quelli di cui alle lettere a) e b), 

devono essere indicate le velocità massime 

consentite. Qualora si tratti di complessi di veicoli, 

l’indicazione del limite va riportata sui rimorchi 

ovvero sui semirimorchi. Sono comunque esclusi da 

tale obbligo gli autoveicoli militari ricompresi nelle 

lettere c), g), h) ed i) del comma 3, quando siano in 

dotazione alle Forze armate, ovvero ai Corpi ed 

organismi indicati nell’articolo 138, comma 11.  



5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità 

restano fermi gli obblighi stabiliti dall’art. 141.  

6. Per la determinazione dell’osservanza dei limiti di 

velocità sono considerate fonti di prova le risultanze 

di apparecchiature debitamente omologate, anche per 

il calcolo della velocità media di percorrenza su tratti 

determinati, nonché le registrazioni del 

cronotachigrafo e i documenti relativi ai percorsi 

autostradali, come precisato dal regolamento.  

6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per 

il rilevamento della velocità devono essere 

preventivamente segnalate e ben visibili, ricorrendo 

all’impiego di cartelli e di dispositivi di segnalazione 

luminosi, conformemente alle norme stabilite nel 

regolamento di esecuzione del presente codice. Le 

modalità di impiego sono stabilite con decreto del 

Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell’interno. 

7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, 

ovvero supera i limiti massimi di velocità di non oltre 

10 km/h, è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 41,00 a euro 

168,00.  

8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 

km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da euro 168,00 a euro 674,00.  

9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 

60 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da euro 527,00 a euro 2.108,00. Dalla 

violazione consegue la sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione della patente di guida da 

uno a tre mesi. 

9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti 

massimi di velocità è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

821,00 a euro 3.287,00. Dalla violazione consegue la 

sanzione amministrativa accessoria della sospensione 

della patente di guida da sei a dodici mesi, ai sensi 

delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 

10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 

è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 25,00 a euro 99,00. 

11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9-bis 

sono commesse alla guida di uno dei veicoli indicati 

al comma 3, lettere b), e), f), g), h), i) e l), le sanzioni 

amministrative pecuniarie e quelle accessorie ivi 

previste sono raddoppiate. L’eccesso di velocità oltre 

il limite al quale è tarato il limitatore di velocità di 

cui all’articolo 179 comporta, nei veicoli obbligati a 

montare tale apparecchio, l’applicazione delle 

5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità 

restano fermi gli obblighi stabiliti dall’art. 141.  

6. Per la determinazione dell’osservanza dei limiti di 

velocità sono considerate fonti di prova le risultanze 

di apparecchiature debitamente omologate, anche per 

il calcolo della velocità media di percorrenza su tratti 

determinati, nonché le registrazioni del 

cronotachigrafo e i documenti relativi ai percorsi 

autostradali, come precisato dal regolamento. 

6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per 

il rilevamento della velocità devono essere 

preventivamente segnalate e ben visibili, ricorrendo 

all’impiego di cartelli e di dispositivi di segnalazione 

luminosi, conformemente alle norme stabilite nel 

regolamento di esecuzione del presente codice. Le 

modalità di impiego sono stabilite con decreto del 

Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell’interno. 

7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, 

ovvero supera i limiti massimi di velocità di non oltre 

10 km/h, è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 41,00 a euro 

168,00.  

8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 

km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da euro 168,00 a euro 674,00.  

9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 

60 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da euro 527,00 a euro 2.108,00. Dalla 

violazione consegue la sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione della patente di guida da 

uno a tre mesi. 

9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti 

massimi di velocità è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

821,00 a euro 3.287,00. Dalla violazione consegue la 

sanzione amministrativa accessoria della sospensione 

della patente di guida da sei a dodici mesi, ai sensi 

delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 

10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 

è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 25,00 a euro 99,00. 

11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9-bis 

sono commesse alla guida di uno dei veicoli indicati 

al comma 3, lettere b), e), f), g), h), i) e l), le sanzioni 

amministrative pecuniarie e quelle accessorie ivi 

previste sono raddoppiate. L’eccesso di velocità oltre 

il limite al quale è tarato il limitatore di velocità di 

cui all’articolo 179 comporta, nei veicoli obbligati a 

montare tale apparecchio, l’applicazione delle 



sanzioni amministrative pecuniarie previste dai 

commi 2-bis e 3 del medesimo articolo 179, per il 

caso di limitatore non funzionante o alterato. È 

sempre disposto l’accompagnamento del mezzo 

presso un’officina autorizzata, per i fini di cui al 

comma 6-bis del citato articolo 179. 

12. Quando il titolare di una patente di guida sia 

incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore 

violazione del comma 9, la sanzione amministrativa 

accessoria è la sospensione della patente da otto a 

diciotto mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, 

sezione II, del titolo VI. Quando il titolare di una 

patente di guida sia incorso, in un periodo di due 

anni, in una ulteriore violazione del comma 9-bis, la 

sanzione amministrativa accessoria è la revoca della 

patente, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione 

II, del titolo VI. 

12-bis. I proventi delle sanzioni derivanti 

dall’accertamento delle violazioni dei limiti massimi 

di velocità stabiliti dal presente articolo attraverso 

l’impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento 

della velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di 

dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza 

delle violazioni ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1º agosto 2002, n. 168, e 

successive modificazioni, sono attribuiti, in misura 

pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario 

della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o 

agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi 

dell'articolo 39 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui 

dipende l'organo accertatore. Le disposizioni di cui al 

periodo precedente non si applicano alle strade in 

concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi 

dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi 

destinati nella regione nella quale sono stati effettuati 

gli accertamenti. 

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le 

somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei 

proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di 

cui al medesimo comma alla realizzazione di 

interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle 

infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le 

barriere, e dei relativi impianti, nonché al 

potenziamento delle attività di controllo e di 

accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al 

personale, nel rispetto della normativa vigente 

relativa al contenimento delle spese in materia di 

pubblico impiego e al patto di stabilità interno. 

12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via 

sanzioni amministrative pecuniarie previste dai 

commi 2-bis e 3 del medesimo articolo 179, per il 

caso di limitatore non funzionante o alterato. È 

sempre disposto l’accompagnamento del mezzo 

presso un’officina autorizzata, per i fini di cui al 

comma 6-bis del citato articolo 179. 

12. Quando il titolare di una patente di guida sia 

incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore 

violazione del comma 9, la sanzione amministrativa 

accessoria è la sospensione della patente da otto a 

diciotto mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, 

sezione II, del titolo VI. Quando il titolare di una 

patente di guida sia incorso, in un periodo di due 

anni, in una ulteriore violazione del comma 9-bis, la 

sanzione amministrativa accessoria è la revoca della 

patente, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione 

II, del titolo VI. 

12-bis. I proventi delle sanzioni derivanti 

dall’accertamento delle violazioni dei limiti massimi 

di velocità stabiliti dal presente articolo attraverso 

l’impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento 

della velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di 

dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza 

delle violazioni ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1º agosto 2002, n. 168, e 

successive modificazioni, sono attribuiti, in misura 

pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario 

della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o 

agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi 

dell'articolo 39 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui 

dipende l'organo accertatore. Le disposizioni di cui al 

periodo precedente non si applicano alle strade in 

concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi 

dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi 

destinati nella regione nella quale sono stati effettuati 

gli accertamenti. 

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le 

somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei 

proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di 

cui al medesimo comma alla realizzazione di 

interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle 

infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le 

barriere, e dei relativi impianti, nonché al 

potenziamento delle attività di controllo e di 

accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al 

personale, nel rispetto della normativa vigente 

relativa al contenimento delle spese in materia di 

pubblico impiego e al patto di stabilità interno. 

12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via 



informatica al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti ed al Ministero dell’interno, entro il 31 

maggio di ogni anno, una relazione in cui sono 

indicati, con riferimento all’anno precedente, 

l’ammontare complessivo dei proventi di propria 

spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al 

comma 12-bis del presente articolo, come risultante 

da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli 

interventi realizzati a valere su tali risorse, con la 

specificazione degli oneri sostenuti per ciascun 

intervento. La percentuale dei proventi spettanti ai 

sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per cento 

annuo nei confronti dell’ente che non trasmetta la 

relazione di cui al periodo precedente, ovvero che 

utilizzi i predetti proventi in modo difforme da 

quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal 

comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno 

per il quale sia riscontrata una delle predette 

inadempienze. Le inadempienze di cui al periodo 

precedente rilevano ai fini della responsabilità 

disciplinare e per danno erariale e devono essere 

segnalate tempestivamente al procuratore regionale 

della Corte dei conti. 

informatica al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti ed al Ministero dell’interno, entro il 31 

maggio di ogni anno, una relazione in cui sono 

indicati, con riferimento all’anno precedente, 

l’ammontare complessivo dei proventi di propria 

spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al 

comma 12-bis del presente articolo, come risultante 

da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli 

interventi realizzati a valere su tali risorse, con la 

specificazione degli oneri sostenuti per ciascun 

intervento. La percentuale dei proventi spettanti ai 

sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per cento 

annuo nei confronti dell’ente che non trasmetta la 

relazione di cui al periodo precedente, ovvero che 

utilizzi i predetti proventi in modo difforme da 

quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal 

comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno 

per il quale sia riscontrata una delle predette 

inadempienze. Le inadempienze di cui al periodo 

precedente rilevano ai fini della responsabilità 

disciplinare e per danno erariale e devono essere 

segnalate tempestivamente al procuratore regionale 

della Corte dei conti. 
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Art. 158. 

Divieto di fermata e di sosta dei veicoli. 

Art. 158. 

Divieto di fermata e di sosta dei veicoli. 

1. La fermata e la sosta sono vietate:  

a) in corrispondenza o in prossimità dei passaggi a 

livello e sui binari di linee ferroviarie o tranviarie o 

così vicino ad essi da intralciarne la marcia;  

b) nelle gallerie, nei sottovia, sotto i sovrapassaggi, 

sotto i fornici e i portici, salvo diversa segnalazione;  

c) sui dossi e nelle curve e, fuori dei centri abitati e 

sulle strade urbane di scorrimento, anche in loro 

prossimità;  

d) in prossimità e in corrispondenza di segnali 

stradali verticali e semaforici in modo da occultarne 

la vista, nonché in corrispondenza dei segnali 

orizzontali di preselezione e lungo le corsie di 

canalizzazione;  

e) fuori dei centri abitati, sulla corrispondenza e in 

prossimità delle aree di intersezione;  

f) nei centri abitati, sulla corrispondenza delle aree di 

intersezione e in prossimità delle stesse a meno di 5 

m dal prolungamento del bordo più vicino della 

carreggiata trasversale, salvo diversa segnalazione;  

g) sui passaggi e attraversamenti pedonali e sui 

passaggi per ciclisti, nonché sulle piste ciclabili e agli 

sbocchi delle medesime;  

h) sui marciapiedi, salvo diversa segnalazione.  

2. La sosta di un veicolo è inoltre vietata:  

a) allo sbocco dei passi carrabili;  

b) dovunque venga impedito di accedere ad un altro 

veicolo regolarmente in sosta, oppure lo spostamento 

di veicoli in sosta;  

c) in seconda fila, salvo che si tratti di veicoli a due 

ruote, ciclomotori a due ruote o motocicli;  

d) negli spazi riservati allo stazionamento e alla 

fermata degli autobus, dei filobus e dei veicoli 

circolanti su rotaia e, ove questi non siano delimitati, 

a una distanza dal segnale di fermata inferiore a 15 

m, nonché negli spazi riservati allo stazionamento dei 

veicoli in servizio di piazza;  

e) sulle aree destinate al mercato e ai veicoli per il 

carico e lo scarico di cose, nelle ore stabilite;  

f) sulle banchine, salvo diversa segnalazione;  

g) negli spazi riservati alla fermata o alla sosta dei 

veicoli per persone invalide di cui all’art. 188 e in 

corrispondenza degli scivoli o dei raccordi tra i 

marciapiedi, rampe o corridoi di transito e la 

carreggiata utilizzati dagli stessi veicoli;  

h) nelle corsie o carreggiate riservate ai mezzi 

1. La fermata e la sosta sono vietate:  

a) in corrispondenza o in prossimità dei passaggi a 

livello e sui binari di linee ferroviarie o tranviarie o 

così vicino ad essi da intralciarne la marcia;  

b) nelle gallerie, nei sottovia, sotto i sovrapassaggi, 

sotto i fornici e i portici, salvo diversa segnalazione;  

c) sui dossi e nelle curve e, fuori dei centri abitati e 

sulle strade urbane di scorrimento, anche in loro 

prossimità;  

d) in prossimità e in corrispondenza di segnali 

stradali verticali e semaforici in modo da occultarne 

la vista, nonché in corrispondenza dei segnali 

orizzontali di preselezione e lungo le corsie di 

canalizzazione;  

e) fuori dei centri abitati, sulla corrispondenza e in 

prossimità delle aree di intersezione;  

f) nei centri abitati, sulla corrispondenza delle aree di 

intersezione e in prossimità delle stesse a meno di 5 

m dal prolungamento del bordo più vicino della 

carreggiata trasversale, salvo diversa segnalazione;  

g) sui passaggi e attraversamenti pedonali e sui 

passaggi per ciclisti, nonché sulle piste ciclabili e agli 

sbocchi delle medesime;  

h) sui marciapiedi, salvo diversa segnalazione.  

2. La sosta di un veicolo è inoltre vietata:  

a) allo sbocco dei passi carrabili;  

b) dovunque venga impedito di accedere ad un altro 

veicolo regolarmente in sosta, oppure lo spostamento 

di veicoli in sosta;  

c) in seconda fila, salvo che si tratti di veicoli a due 

ruote, ciclomotori a due ruote o motocicli;  

d) negli spazi riservati allo stazionamento e alla 

fermata degli autobus, dei filobus e dei veicoli 

circolanti su rotaia e, ove questi non siano delimitati, 

a una distanza dal segnale di fermata inferiore a 15 

m, nonché negli spazi riservati allo stazionamento dei 

veicoli in servizio di piazza;  

e) sulle aree destinate al mercato e ai veicoli per il 

carico e lo scarico di cose, nelle ore stabilite;  

f) sulle banchine, salvo diversa segnalazione;  

g) negli spazi riservati alla fermata o alla sosta dei 

veicoli per persone invalide di cui all’art. 188 e in 

corrispondenza degli scivoli o dei raccordi tra i 

marciapiedi, rampe o corridoi di transito e la 

carreggiata utilizzati dagli stessi veicoli;  

h) nelle corsie o carreggiate riservate ai mezzi 



pubblici;  

i) nelle aree pedonali urbane;  

l) nelle zone a traffico limitato per i veicoli non 

autorizzati;  

m) negli spazi asserviti ad impianti o attrezzature 

destinate a servizi di emergenza o di igiene pubblica 

indicati dalla apposita segnaletica;  

n) davanti ai cassonetti dei rifiuti urbani o contenitori 

analoghi;  

o) limitatamente alle ore di esercizio, in 

corrispondenza dei distributori di carburante ubicati 

sulla sede stradale ed in loro prossimità sino a 5 m 

prima e dopo le installazioni destinate all’erogazione.  

3. Nei centri abitati è vietata la sosta dei rimorchi 

quando siano staccati dal veicolo trainante, salvo 

diversa segnalazione.  

4. Durante la sosta e la fermata il conducente deve 

adottare le opportune cautele atte a evitare incidenti 

ed impedire l’uso del veicolo senza il suo consenso.  

 

 

 

 

 

 

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1 e delle 

lettere d), g) e h) del comma 2 è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da 40,00 a euro 163,00 per i ciclomotori e i 

motoveicoli a due ruote e da euro 84,00 a euro 

335,00 per i restanti veicoli.  

6. Chiunque viola le altre disposizioni del presente 

articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 24,00 a euro 97,00 

per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 

41,00 a euro 168,00 per i restanti veicoli.  

7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano 

per ciascun giorno di calendario per il quale si protrae 

la violazione.  

pubblici;  

i) nelle aree pedonali urbane;  

l) nelle zone a traffico limitato per i veicoli non 

autorizzati;  

m) negli spazi asserviti ad impianti o attrezzature 

destinate a servizi di emergenza o di igiene pubblica 

indicati dalla apposita segnaletica;  

n) davanti ai cassonetti dei rifiuti urbani o contenitori 

analoghi;  

o) limitatamente alle ore di esercizio, in 

corrispondenza dei distributori di carburante ubicati 

sulla sede stradale ed in loro prossimità sino a 5 m 

prima e dopo le installazioni destinate all’erogazione.  

3. Nei centri abitati è vietata la sosta dei rimorchi 

quando siano staccati dal veicolo trainante, salvo 

diversa segnalazione.  

4. Durante la sosta e la fermata il conducente deve 

adottare le opportune cautele atte a evitare incidenti 

ed impedire l’uso del veicolo senza il suo consenso.  

4-bis. È consentita la sosta delle biciclette sui 

marciapiedi e all'interno delle aree pedonali, in 

mancanza di apposite attrezzature di parcheggio; 

in ogni caso, la bicicletta in sosta non deve recare 

intralcio ai pedoni e non deve essere collocata 

lungo i percorsi tattili per i disabili visivi. 

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1 e delle 

lettere d), g) e h) del comma 2 è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da 40,00 a euro 163,00 per i ciclomotori e i 

motoveicoli a due ruote e da euro 84,00 a euro 

335,00 per i restanti veicoli.  

6. Chiunque viola le altre disposizioni del presente 

articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 24,00 a euro 97,00 

per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 

41,00 a euro 168,00 per i restanti veicoli.  

7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano 

per ciascun giorno di calendario per il quale si protrae 

la violazione.  
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Art. 182. 

Circolazione dei velocipedi. 

Art. 182. 

Circolazione dei velocipedi. 

1. I ciclisti devono procedere su unica fila in tutti i 

casi in cui le condizioni della circolazione lo 

richiedano e, comunque, mai affiancati in numero 

superiore a due; quando circolano fuori dai centri 

abitati devono sempre procedere su unica fila, salvo 

che uno di essi sia minore di anni dieci e proceda 

sulla destra dell’altro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. I ciclisti devono avere libero l’uso delle braccia e 

delle mani e reggere il manubrio almeno con una 

mano; essi devono essere in grado in ogni momento 

di vedere liberamente davanti a sé, ai due lati e 

compiere con la massima libertà, prontezza e facilità 

le manovre necessarie.  

3. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi 

consentiti dalle presenti norme, condurre animali e 

farsi trainare da altro veicolo.  

4. I ciclisti devono condurre il veicolo a mano 

quando, per le condizioni della circolazione, siano di 

intralcio o di pericolo per i pedoni. In tal caso sono 

assimilati ai pedoni e devono usare la comune 

diligenza e la comune prudenza.  

5. È vietato trasportare altre persone sul velocipede a 

meno che lo stesso non sia appositamente costruito e 

attrezzato. È consentito tuttavia al conducente 

maggiorenne il trasporto di un bambino fino a otto 

anni di età, opportunamente assicurato con le 

attrezzature, di cui all’articolo 68, comma 5. 

6. I velocipedi appositamente costruiti ed omologati 

per il trasporto di altre persone oltre al conducente 

devono essere condotti, se a più di due ruote 

simmetriche, solo da quest’ultimo.  

7. Sui veicoli di cui al comma 6 non si possono 

trasportare più di quattro persone adulte compresi i 

conducenti; è consentito anche il trasporto 

contemporaneo di due bambini fino a dieci anni di 

1. I ciclisti devono procedere su unica fila in tutti i 

casi in cui le condizioni della circolazione lo 

richiedano e, comunque, mai affiancati in numero 

superiore a due; quando circolano fuori dai centri 

abitati devono sempre procedere su unica fila, salvo 

che uno di essi sia minore di anni dieci e proceda 

sulla destra dell’altro.  

1-bis. Nelle strade o nelle zone all'interno dei 

centri abitati nelle quali il limite massimo di 

velocità è uguale o inferiore a 30 km/h, può essere 

consentita, se espressamente prevista con 

ordinanza, la circolazione dei ciclisti anche in 

senso opposto a quello di marcia di tutti gli altri 

veicoli. La facoltà di cui al periodo precedente è 

adeguatamente segnalata mediante l'aggiunta, ai 

segnali verticali di divieto e di obbligo generico, di 

un apposito pannello integrativo di eccezione per i 

velocipedi. 
2. I ciclisti devono avere libero l’uso delle braccia e 

delle mani e reggere il manubrio almeno con una 

mano; essi devono essere in grado in ogni momento 

di vedere liberamente davanti a sé, ai due lati e 

compiere con la massima libertà, prontezza e facilità 

le manovre necessarie.  

3. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi 

consentiti dalle presenti norme, condurre animali e 

farsi trainare da altro veicolo.  

4. I ciclisti devono condurre il veicolo a mano 

quando, per le condizioni della circolazione, siano di 

intralcio o di pericolo per i pedoni. In tal caso sono 

assimilati ai pedoni e devono usare la comune 

diligenza e la comune prudenza.  

5. È vietato trasportare altre persone sul velocipede a 

meno che lo stesso non sia appositamente costruito e 

attrezzato. È consentito tuttavia al conducente 

maggiorenne il trasporto di un bambino fino a otto 

anni di età, opportunamente assicurato con le 

attrezzature, di cui all’articolo 68, comma 5. 

6. I velocipedi appositamente costruiti ed omologati 

per il trasporto di altre persone oltre al conducente 

devono essere condotti, se a più di due ruote 

simmetriche, solo da quest’ultimo.  

7. Sui veicoli di cui al comma 6 non si possono 

trasportare più di quattro persone adulte compresi i 

conducenti; è consentito anche il trasporto 

contemporaneo di due bambini fino a dieci anni di 



età.  

8. Per il trasporto di oggetti e di animali si applica 

l’art. 170.  

9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro 

riservate quando esistono, salvo il divieto per 

particolari categorie di essi, con le modalità stabilite 

nel regolamento.  

9-bis. Il conducente di velocipede che circola fuori 

dai centri abitati da mezz’ora dopo il tramonto del 

sole a mezz’ora prima del suo sorgere e il conducente 

di velocipede che circola nelle gallerie hanno 

l’obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle 

retroriflettenti ad alta visibilità, di cui al comma 4-ter 

dell’articolo 162. 

10. Chiunque viola le disposizioni del presente 

articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 25,00 a euro 99,00. 

La sanzione è da euro 41,00 a euro 168,00 quando si 

tratta di velocipedi di cui al comma 6.  

età.  

8. Per il trasporto di oggetti e di animali si applica 

l’art. 170.  

9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro 

esclusivamente riservate quando esistono, salvo il 

divieto per particolari categorie di essi, con le 

modalità stabilite nel regolamento.  

9-bis. Il conducente di velocipede che circola fuori 

dai centri abitati da mezz’ora dopo il tramonto del 

sole a mezz’ora prima del suo sorgere e il conducente 

di velocipede che circola nelle gallerie hanno 

l’obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle 

retroriflettenti ad alta visibilità, di cui al comma 4-ter 

dell’articolo 162. 

10. Chiunque viola le disposizioni del presente 

articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 25,00 a euro 99,00. 

La sanzione è da euro 41,00 a euro 168,00 quando si 

tratta di velocipedi di cui al comma 6.  

 



 

 

 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 187. 

Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di 

sostanze stupefacenti. 

Art. 187. 

Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di 

sostanze stupefacenti. 

1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-fisica 

dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope 

è punito con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e 

l'arresto da sei mesi ad un anno. All’accertamento del 

reato consegue in ogni caso la sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della 

patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo 

appartiene a persona estranea al reato, la durata della 

sospensione della patente è raddoppiata. Per i 

conducenti di cui al comma 1 dell’articolo 186-bis, le 

sanzioni di cui al primo e al secondo periodo del 

presente comma sono aumentate da un terzo alla 

metà. Si applicano le disposizioni del comma 4 

dell’articolo 186-bis. La patente di guida è sempre 

revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, 

quando il reato è commesso da uno dei conducenti di 

cui alla lettera d) del citato comma 1 dell’articolo 

186-bis, ovvero in caso di recidiva nel triennio. Con 

la sentenza di condanna ovvero di applicazione della 

pena a richiesta delle parti, anche se è stata applicata 

la sospensione condizionale della pena, è sempre 

disposta la confisca del veicolo con il quale è stato 

commesso il reato, salvo che il veicolo stesso 

appartenga a persona estranea al reato. Ai fini del 

sequestro si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 224-ter. 

 

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione 

psico-fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o 

psicotrope provoca un incidente stradale, le pene di 

cui al comma 1 sono raddoppiate e, fatto salvo 

quanto previsto dal settimo e dall’ottavo periodo del 

comma 1, la patente di guida è sempre revocata ai 

sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. Ai fini del 

ritiro della patente di guida si applicano le 

disposizioni dell’articolo 223. È fatta salva in ogni 

caso l’applicazione dell’articolo 222.  

 

 

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al 

presente articolo è il tribunale in composizione 

monocratica. Si applicano le disposizioni 

dell’articolo 186, comma 2-quater. 

1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-fisica 

dopo aver assunto sostanze stupefacenti o 

psicotrope causata dall'assunzione di sostanze 

stupefacenti o psicotrope è punito con l'ammenda 

da euro 1.500 a euro 6.000 e l'arresto da sei mesi ad 

un anno. All’accertamento del reato consegue in ogni 

caso la sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della patente di guida da uno a due anni. 

Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato, la 

durata della sospensione della patente è raddoppiata. 

Per i conducenti di cui al comma 1 dell’articolo 

186-bis, le sanzioni di cui al primo e al secondo 

periodo del presente comma sono aumentate da un 

terzo alla metà. Si applicano le disposizioni del 

comma 4 dell’articolo 186-bis. La patente di guida è 

sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del 

titolo VI, quando il reato è commesso da uno dei 

conducenti di cui alla lettera d) del citato comma 1 

dell’articolo 186-bis, ovvero in caso di recidiva nel 

triennio. Con la sentenza di condanna ovvero di 

applicazione della pena a richiesta delle parti, anche 

se è stata applicata la sospensione condizionale della 

pena, è sempre disposta la confisca del veicolo con il 

quale è stato commesso il reato, salvo che il veicolo 

stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini 

del sequestro si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 224-ter. 

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione 

psico-fisica dopo aver assunto sostanze 

stupefacenti o psicotrope causata dall'assunzione 

di sostanze stupefacenti o psicotrope provoca un 

incidente stradale, le pene di cui al comma 1 sono 

raddoppiate e, fatto salvo quanto previsto dal settimo 

e dall’ottavo periodo del comma 1, la patente di 

guida è sempre revocata ai sensi del capo II, sezione 

II, del titolo VI. Ai fini del ritiro della patente di 

guida si applicano le disposizioni dell’articolo 223. È 

fatta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 

222.  

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al 

presente articolo è il tribunale in composizione 

monocratica. Si applicano le disposizioni 

dell’articolo 186, comma 2-quater. 



1-quater. L'ammenda prevista dal comma 1 è 

aumentata da un terzo alla metà quando il reato è 

commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7. Si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 186, 

commi 2-septies e 2-octies. 

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare 

l’obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui al 

comma 3, gli organi di Polizia stradale di cui 

all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo le direttive 

fornite dal Ministero dell’interno, nel rispetto della 

riservatezza personale e senza pregiudizio per 

l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad 

accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche 

attraverso apparecchi portatili.  

2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 

forniscono esito positivo ovvero quando si ha 

altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il 

conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto 

conseguente all’uso di sostanze stupefacenti o 

psicotrope, i conducenti, nel rispetto della 

riservatezza personale e senza pregiudizio per 

l’integrità fisica, possono essere sottoposti ad 

accertamenti clinico-tossicologici e strumentali 

ovvero analitici su campioni di mucosa del cavo orale 

prelevati a cura di personale sanitario ausiliario delle 

forze di polizia. Con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 

Ministri dell’interno, della giustizia e del lavoro, 

della salute e delle politiche sociali, sentiti la 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 

per le politiche antidroga e il Consiglio superiore di 

sanità, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, sono 

stabilite le modalità, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico del bilancio dello Stato, di effettuazione degli 

accertamenti di cui al periodo precedente e le  

caratteristiche degli strumenti da impiegare negli 

accertamenti medesimi. Ove necessario a garantire la 

neutralità finanziaria di cui al precedente periodo, il 

medesimo decreto può prevedere che gli accertamenti 

di cui al presente comma siano effettuati, anziché su 

campioni di mucosa del cavo orale, su campioni di 

fluido del cavo orale. 

3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia 

possibile effettuare il prelievo a cura del personale 

sanitario ausiliario delle forze di polizia ovvero 

qualora il conducente rifiuti di sottoporsi a tale 

prelievo, gli agenti di polizia stradale di cui 

all’articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori 

obblighi previsti dalla legge, accompagnano il 

conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili 

afferenti ai suddetti organi di polizia stradale ovvero 

1-quater. L'ammenda prevista dal comma 1 è 

aumentata da un terzo alla metà quando il reato è 

commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7. Si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 186, 

commi 2-septies e 2-octies. 

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare 

l’obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui al 

comma 3, gli organi di Polizia stradale di cui 

all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo le direttive 

fornite dal Ministero dell’interno, nel rispetto della 

riservatezza personale e senza pregiudizio per 

l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad 

accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche 

attraverso apparecchi portatili.  

2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 

forniscono esito positivo ovvero quando si ha 

altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il 

conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto 

conseguente all’uso di sostanze stupefacenti o 

psicotrope, i conducenti, nel rispetto della 

riservatezza personale e senza pregiudizio per 

l’integrità fisica, possono essere sottoposti ad 

accertamenti clinico-tossicologici e strumentali 

ovvero analitici su campioni di mucosa del cavo orale 

prelevati a cura di personale sanitario ausiliario delle 

forze di polizia. Con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 

Ministri dell’interno, della giustizia e del lavoro, 

della salute e delle politiche sociali, sentiti la 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 

per le politiche antidroga e il Consiglio superiore di 

sanità, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, sono 

stabilite le modalità, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico del bilancio dello Stato, di effettuazione degli 

accertamenti di cui al periodo precedente e le  

caratteristiche degli strumenti da impiegare negli 

accertamenti medesimi. Ove necessario a garantire la 

neutralità finanziaria di cui al precedente periodo, il 

medesimo decreto può prevedere che gli accertamenti 

di cui al presente comma siano effettuati, anziché su 

campioni di mucosa del cavo orale, su campioni di 

fluido del cavo orale. 

3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia 

possibile effettuare il prelievo a cura del personale 

sanitario ausiliario delle forze di polizia ovvero 

qualora il conducente rifiuti di sottoporsi a tale 

prelievo, gli agenti di polizia stradale di cui 

all’articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori 

obblighi previsti dalla legge, accompagnano il 

conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili 

afferenti ai suddetti organi di polizia stradale ovvero 



presso le strutture sanitarie pubbliche o presso quelle 

accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il 

prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini 

dell’effettuazione degli esami necessari ad accertare 

la presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope. Le 

medesime disposizioni si applicano in caso di 

incidenti, compatibilmente con le attività di 

rilevamento e di soccorso. 

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su 

richiesta degli organi di Polizia stradale di cui 

all’articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì gli 

accertamenti sui conducenti coinvolti in incidenti 

stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati 

dal comma 3; essi possono contestualmente 

riguardare anche il tasso alcolemico previsto 

nell’articolo 186.  

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di 

Polizia stradale la relativa certificazione, estesa alla 

prognosi delle lesioni accertate, assicurando il 

rispetto della riservatezza dei dati in base alle vigenti 

disposizioni di legge. Copia del referto sanitario 

positivo deve essere tempestivamente trasmessa, a 

cura dell’organo di Polizia che ha proceduto agli 

accertamenti, al prefetto del luogo della commessa 

violazione per gli eventuali provvedimenti di 

competenza.  

5-bis. Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai 

commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente disponibile e 

gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito 

positivo, se ricorrono fondati motivi per ritenere che 

il conducente si trovi in stato di alterazione 

psico-fisica dopo l’assunzione di sostanze 

stupefacenti o psicotrope, gli organi di polizia 

stradale possono disporre il ritiro della patente di 

guida fino all’esito degli accertamenti e, comunque, 

per un periodo non superiore a dieci giorni. Si 

applicano le disposizioni dell’articolo 216 in quanto 

compatibili. La patente ritirata è depositata presso 

l’ufficio o il comando da cui dipende l’organo 

accertatore. 

 

6. Il prefetto, sulla base dell’esito degli accertamenti 

analitici di cui al comma 2-bis, ovvero della 

certificazione rilasciata dai centri di cui al comma 3, 

ordina che il conducente si sottoponga a visita 

medica ai sensi dell’articolo 119 e dispone la 

sospensione, in via cautelare, della patente fino 

all’esito dell’esame di revisione che deve avvenire 

nel termine e con le modalità indicate dal 

regolamento.  

(7. abrogato) 

8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di 

presso le strutture sanitarie pubbliche o presso quelle 

accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il 

prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini 

dell’effettuazione degli esami necessari ad accertare 

la presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope. Le 

medesime disposizioni si applicano in caso di 

incidenti, compatibilmente con le attività di 

rilevamento e di soccorso. 

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su 

richiesta degli organi di Polizia stradale di cui 

all’articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì gli 

accertamenti sui conducenti coinvolti in incidenti 

stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati 

dal comma 3; essi possono contestualmente 

riguardare anche il tasso alcolemico previsto 

nell’articolo 186.  

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di 

Polizia stradale la relativa certificazione, estesa alla 

prognosi delle lesioni accertate, assicurando il 

rispetto della riservatezza dei dati in base alle vigenti 

disposizioni di legge. Copia del referto sanitario 

positivo deve essere tempestivamente trasmessa, a 

cura dell’organo di Polizia che ha proceduto agli 

accertamenti, al prefetto del luogo della commessa 

violazione per gli eventuali provvedimenti di 

competenza.  

5-bis. Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai 

commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente disponibile e 

gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito 

positivo, se ricorrono fondati motivi per ritenere che 

il conducente si trovi in stato di alterazione 

psico-fisica dopo l'assunzione di sostanze 

stupefacenti o psicotrope causata dall'assunzione 

di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di 

polizia stradale possono disporre il ritiro della patente 

di guida fino all’esito degli accertamenti e, 

comunque, per un periodo non superiore a dieci 

giorni. Si applicano le disposizioni dell’articolo 216 

in quanto compatibili. La patente ritirata è depositata 

presso l’ufficio o il comando da cui dipende l’organo 

accertatore. 

6. Il prefetto, sulla base dell’esito degli accertamenti 

analitici di cui al comma 2-bis, ovvero della 

certificazione rilasciata dai centri di cui al comma 3, 

ordina che il conducente si sottoponga a visita 

medica ai sensi dell’articolo 119 e dispone la 

sospensione, in via cautelare, della patente fino 

all’esito dell’esame di revisione che deve avvenire 

nel termine e con le modalità indicate dal 

regolamento.  

(7. abrogato) 

8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di 



rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 2, 2-bis, 3 o 

4, il conducente è soggetto alle sanzioni di cui 

all’articolo 186, comma 7. Con l’ordinanza con la 

quale è disposta la sospensione della patente, il 

prefetto ordina che il conducente si sottoponga a 

visita medica ai sensi dell’articolo 119. Si applicano 

le disposizioni dell’articolo 128, comma 2-bis. 

8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-bis 

del presente articolo, la pena detentiva e pecuniaria 

può essere sostituita, anche con il decreto penale di 

condanna, se non vi è opposizione da parte 

dell'imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità 

di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 

2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e 

consistente nella prestazione di un'attività non 

retribuita a favore della collettività da svolgere, in via 

prioritaria, nel campo della sicurezza e 

dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le 

province, i comuni o presso enti o organizzazioni di 

assistenza sociale e di volontariato, nonché alla 

partecipazione ad un programma terapeutico e 

socio-riabilitativo del soggetto tossicodipendente così 

come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309. Con il decreto penale o con la sentenza 

il giudice incarica l'Ufficio locale di esecuzione 

penale ovvero gli organi di cui all'articolo 59 del 

decreto legislativo n. 274 del 2000 di verificare 

l'effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. 

In deroga a quanto previsto dall'articolo 54 del 

decreto legislativo n. 274 del 2000 il lavoro di 

pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella 

della sanzione detentiva irrogata e della conversione 

della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un 

giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di 

svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilità il 

giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il 

reato, dispone la riduzione alla metà della sanzione 

della sospensione della patente e revoca la confisca 

del veicolo sequestrato. La decisione è ricorribile in 

Cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione a 

meno che il giudice che l'ha emessa disponga 

diversamente. In caso di violazione degli obblighi 

connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica 

utilità, il giudice che procede o il giudice 

dell'esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o 

di ufficio, con le formalità di cui all'articolo 666 del 

codice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, 

della entità e delle circostanze della violazione, 

dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino 

di quella sostituita e delle sanzioni amministrative 

della sospensione della patente e della misura di 

rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 2, 2-bis, 3 o 

4, il conducente è soggetto alle sanzioni di cui 

all’articolo 186, comma 7. Con l’ordinanza con la 

quale è disposta la sospensione della patente, il 

prefetto ordina che il conducente si sottoponga a 

visita medica ai sensi dell’articolo 119. Si applicano 

le disposizioni dell’articolo 128, comma 2-bis. 

8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-bis 

del presente articolo, la pena detentiva e pecuniaria 

può essere sostituita, anche con il decreto penale di 

condanna, se non vi è opposizione da parte 

dell'imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità 

di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 

2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e 

consistente nella prestazione di un'attività non 

retribuita a favore della collettività da svolgere, in via 

prioritaria, nel campo della sicurezza e 

dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le 

province, i comuni o presso enti o organizzazioni di 

assistenza sociale e di volontariato, nonché alla 

partecipazione ad un programma terapeutico e 

socio-riabilitativo del soggetto tossicodipendente così 

come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309. Con il decreto penale o con la sentenza 

il giudice incarica l'Ufficio locale di esecuzione 

penale ovvero gli organi di cui all'articolo 59 del 

decreto legislativo n. 274 del 2000 di verificare 

l'effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. 

In deroga a quanto previsto dall'articolo 54 del 

decreto legislativo n. 274 del 2000 il lavoro di 

pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella 

della sanzione detentiva irrogata e della conversione 

della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un 

giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di 

svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilità il 

giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il 

reato, dispone la riduzione alla metà della sanzione 

della sospensione della patente e revoca la confisca 

del veicolo sequestrato. La decisione è ricorribile in 

Cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione a 

meno che il giudice che l'ha emessa disponga 

diversamente. In caso di violazione degli obblighi 

connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica 

utilità, il giudice che procede o il giudice 

dell'esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o 

di ufficio, con le formalità di cui all'articolo 666 del 

codice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, 

della entità e delle circostanze della violazione, 

dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino 

di quella sostituita e delle sanzioni amministrative 

della sospensione della patente e della misura di 



sicurezza della confisca. Il lavoro di pubblica utilità 

può sostituire la pena per non più di una volta. 

sicurezza della confisca. Il lavoro di pubblica utilità 

può sostituire la pena per non più di una volta. 

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 193. 

Obbligo dell’assicurazione di responsabilità civile. 

Art. 193. 

Obbligo dell’assicurazione di responsabilità civile. 

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i 

filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in 

circolazione sulla strada senza la copertura 

assicurativa a norma delle vigenti disposizioni di 

legge sulla responsabilità civile verso terzi.  

2. Chiunque circola senza la copertura 

dell’assicurazione è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

841,00 a euro 3.366,00.  

3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è 

ridotta ad un quarto quando l’assicurazione del 

veicolo per la responsabilità verso i terzi sia 

comunque resa operante nei quindici giorni 

successivi al termine di cui all’art. 1901, secondo 

comma, del codice civile. La sanzione amministrativa 

di cui al comma 2 è altresì ridotta ad un quarto 

quando l’interessato entro trenta giorni dalla 

contestazione della violazione, previa autorizzazione 

dell’organo accertatore, esprime la volontà e 

provvede alla demolizione e alle formalità di 

radiazione del veicolo. In tale caso l’interessato ha la 

disponibilità del veicolo e dei documenti relativi 

esclusivamente per le operazioni di demolizione e di 

radiazione del veicolo previo versamento presso 

l’organo accertatore di una cauzione pari all’importo 

della sanzione minima edittale previsto dal comma 2. 

Ad avvenuta demolizione certificata a norma di 

legge, l’organo accertatore restituisce la cauzione, 

decurtata dell’importo previsto a titolo di sanzione 

amministrativa pecuniaria.  

4. Si applica l’articolo 13, terzo comma, della legge 

24 novembre 1981, n. 689. L’organo accertatore 

ordina che la circolazione sulla strada del veicolo sia 

fatta immediatamente cessare e che il veicolo stesso 

sia in ogni caso prelevato, trasportato e depositato in 

luogo non soggetto a pubblico passaggio, individuato 

in via ordinaria dall’organo accertatore o, in caso di 

particolari condizioni, concordato con il trasgressore. 

Quando l’interessato effettua il pagamento della 

sanzione in misura ridotta ai sensi dell’articolo 202, 

corrisponde il premio di assicurazione per almeno sei 

mesi e garantisce il pagamento delle spese di 

prelievo, trasporto e custodia del veicolo sottoposto a 

sequestro, l’organo di polizia che ha accertato la 

violazione dispone la restituzione del veicolo 

all’avente diritto, dandone comunicazione al prefetto. 

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i 

filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in 

circolazione sulla strada senza la copertura 

assicurativa a norma delle vigenti disposizioni di 

legge sulla responsabilità civile verso terzi.  

2. Chiunque circola senza la copertura 

dell’assicurazione è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 

841,00 a euro 3.366,00.  

3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è 

ridotta ad un quarto quando l’assicurazione del 

veicolo per la responsabilità verso i terzi sia 

comunque resa operante nei quindici giorni 

successivi al termine di cui all’art. 1901, secondo 

comma, del codice civile. La sanzione amministrativa 

di cui al comma 2 è altresì ridotta ad un quarto 

quando l’interessato entro trenta giorni dalla 

contestazione della violazione, previa autorizzazione 

dell’organo accertatore, esprime la volontà e 

provvede alla demolizione e alle formalità di 

radiazione del veicolo. In tale caso l’interessato ha la 

disponibilità del veicolo e dei documenti relativi 

esclusivamente per le operazioni di demolizione e di 

radiazione del veicolo previo versamento presso 

l’organo accertatore di una cauzione pari all’importo 

della sanzione minima edittale previsto dal comma 2. 

Ad avvenuta demolizione certificata a norma di 

legge, l’organo accertatore restituisce la cauzione, 

decurtata dell’importo previsto a titolo di sanzione 

amministrativa pecuniaria.  

4. Si applica l’articolo 13, terzo comma, della legge 

24 novembre 1981, n. 689. L’organo accertatore 

ordina che la circolazione sulla strada del veicolo sia 

fatta immediatamente cessare e che il veicolo stesso 

sia in ogni caso prelevato, trasportato e depositato in 

luogo non soggetto a pubblico passaggio, individuato 

in via ordinaria dall’organo accertatore o, in caso di 

particolari condizioni, concordato con il trasgressore. 

Quando l’interessato effettua il pagamento della 

sanzione in misura ridotta ai sensi dell’articolo 202, 

corrisponde il premio di assicurazione per almeno sei 

mesi e garantisce il pagamento delle spese di 

prelievo, trasporto e custodia del veicolo sottoposto a 

sequestro, l’organo di polizia che ha accertato la 

violazione dispone la restituzione del veicolo 

all’avente diritto, dandone comunicazione al prefetto. 



Quando nei termini previsti non è stato proposto 

ricorso e non è avvenuto il pagamento in misura 

ridotta, l’ufficio o comando da cui dipende l’organo 

accertatore invia il verbale al prefetto. Il verbale 

stesso costituisce titolo esecutivo ai sensi 

dell’articolo 203, comma 3, e il veicolo è confiscato 

ai sensi dell’articolo 213.  

4-bis. Salvo che debba essere disposta confisca ai 

sensi dell'articolo 240 del codice penale, è sempre 

disposta la confisca amministrativa del veicolo 

intestato al conducente sprovvisto di copertura 

assicurativa quando sia fatto circolare con documenti 

assicurativi falsi o contraffatti. Nei confronti di colui 

che abbia falsificato o contraffatto i documenti 

assicurativi di cui al precedente periodo è sempre 

disposta la sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della patente di guida per un anno. Si 

applicano le disposizioni dell'articolo 213 del 

presente codice. 

4-ter. L’accertamento della mancanza di copertura 

assicurativa obbligatoria del veicolo può essere 

effettuato anche mediante il raffronto dei dati relativi 

alle polizze emesse dalle imprese assicuratrici con 

quelli provenienti dai dispositivi o apparecchiature di 

cui alle lettere e), f) e g) del comma 1-bis 

dell’articolo 201, omologati ovvero approvati per il 

funzionamento in modo completamente automatico e 

gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di 

cui all'articolo 12, comma 1. 

 

4-quater. Qualora, in base alle risultanze del raffronto 

dei dati di cui al comma 4-ter, risulti che al momento 

del rilevamento un veicolo munito di targa di 

immatricolazione fosse sprovvisto della copertura 

assicurativa obbligatoria, l’organo di polizia 

procedente invita il proprietario o altro soggetto 

obbligato in solito a produrre il certificato di 

assicurazione obbligatoria, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 180, comma 8. 

4-quinquies. La documentazione fotografica prodotta 

dai dispositivi o apparecchiature di cui al comma 

4-ter, costituisce atto di accertamento, ai sensi e per 

gli effetti dell’articolo 13 della legge 24 novembre 

1981, n. 689, in ordine alla circostanza che al 

momento del rilevamento un determinato veicolo, 

munito di targa di immatricolazione, stava circolando 

sulla strada. 

Quando nei termini previsti non è stato proposto 

ricorso e non è avvenuto il pagamento in misura 

ridotta, l’ufficio o comando da cui dipende l’organo 

accertatore invia il verbale al prefetto. Il verbale 

stesso costituisce titolo esecutivo ai sensi 

dell’articolo 203, comma 3, e il veicolo è confiscato 

ai sensi dell’articolo 213.  

4-bis. Salvo che debba essere disposta confisca ai 

sensi dell'articolo 240 del codice penale, è sempre 

disposta la confisca amministrativa del veicolo 

intestato al conducente sprovvisto di copertura 

assicurativa quando sia fatto circolare con documenti 

assicurativi falsi o contraffatti. Nei confronti di colui 

che abbia falsificato o contraffatto i documenti 

assicurativi di cui al precedente periodo è sempre 

disposta la sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della patente di guida per un anno. Si 

applicano le disposizioni dell'articolo 213 del 

presente codice. 

4-ter. L’accertamento della mancanza di 

copertura assicurativa obbligatoria del veicolo 

può essere effettuato anche mediante il raffronto 

dei dati relativi alle polizze emesse dalle imprese 

assicuratrici con quelli provenienti dai dispositivi 

o apparecchiature di cui alle lettere e), f) e g) del 

comma 1-bis dell’articolo 201, omologati ovvero 

approvati per il funzionamento in modo 

completamente automatico e gestiti direttamente 

dagli organi di polizia stradale di cui all'articolo 

12, comma 1. 

4-quater. Qualora, in base alle risultanze del 

raffronto dei dati di cui al comma 4-ter, risulti che 

al momento del rilevamento un veicolo munito di 

targa di immatricolazione fosse sprovvisto della 

copertura assicurativa obbligatoria, l’organo di 

polizia procedente invita il proprietario o altro 

soggetto obbligato in solito a produrre il 

certificato di assicurazione obbligatoria, ai sensi e 

per gli effetti dell’articolo 180, comma 8. 

4-quinquies. La documentazione fotografica 

prodotta dai dispositivi o apparecchiature di cui al 

comma 4-ter, costituisce atto di accertamento, ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della legge 24 

novembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza 

che al momento del rilevamento un determinato 

veicolo, munito di targa di immatricolazione, 

stava circolando sulla strada. 

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 04.08.2014) 

Art. 201. 

Notificazione delle violazioni. 

Art. 201. 

Notificazione delle violazioni. 

1. Qualora la violazione non possa essere 

immediatamente contestata, il verbale, con gli 

estremi precisi e dettagliati della violazione e con la 

indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la 

contestazione immediata, deve, entro novanta giorni 

dall’accertamento, essere notificato all’effettivo 

trasgressore o, quando questi non sia stato 

identificato e si tratti di violazione commessa dal 

conducente di un veicolo a motore, munito di targa, 

ad uno dei soggetti indicati nell’art. 196, quale risulta 

dai pubblici registri alla data dell’accertamento. Se si 

tratta di ciclomotore la notificazione deve essere fatta 

all’intestatario del contrassegno di identificazione. 

Nel caso di accertamento della violazione nei 

confronti dell’intestatario del veicolo che abbia 

dichiarato il domicilio legale ai sensi dell’articolo 

134, comma 1-bis, la notificazione del verbale è 

validamente eseguita quando sia stata effettuata 

presso il medesimo domicilio legale dichiarato 

dall’interessato. Qualora l’effettivo trasgressore od 

altro dei soggetti obbligati sia identificato 

successivamente alla commissione della violazione la 

notificazione può essere effettuata agli stessi entro 

novanta giorni dalla data in cui risultino dai pubblici 

registri o nell’archivio nazionale dei veicoli 

l’intestazione del veicolo e le altre indicazioni 

identificative degli interessati o comunque dalla data 

in cui la pubblica amministrazione è posta in grado di 

provvedere alla loro identificazione. Quando la 

violazione sia stata contestata immediatamente al 

trasgressore, il verbale deve essere notificato ad uno 

dei soggetti individuati ai sensi dell’articolo 196 

entro cento giorni dall’accertamento della violazione. 

Per i residenti all’estero la notifica deve essere 

effettuata entro trecentosessanta giorni 

dall’accertamento.  

1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, 

nei seguenti casi la contestazione immediata non è 

necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi 

della violazione nei termini di cui al comma 1:  

a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad 

eccessiva velocità;  

b) attraversamento di un incrocio con il semaforo 

indicante la luce rossa;  

c) sorpasso vietato;  

d) accertamento della violazione in assenza del 

1. Qualora la violazione non possa essere 

immediatamente contestata, il verbale, con gli 

estremi precisi e dettagliati della violazione e con la 

indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la 

contestazione immediata, deve, entro novanta giorni 

dall’accertamento, essere notificato all’effettivo 

trasgressore o, quando questi non sia stato 

identificato e si tratti di violazione commessa dal 

conducente di un veicolo a motore, munito di targa, 

ad uno dei soggetti indicati nell’art. 196, quale risulta 

dai pubblici registri alla data dell’accertamento. Se si 

tratta di ciclomotore la notificazione deve essere fatta 

all’intestatario del contrassegno di identificazione. 

Nel caso di accertamento della violazione nei 

confronti dell’intestatario del veicolo che abbia 

dichiarato il domicilio legale ai sensi dell’articolo 

134, comma 1-bis, la notificazione del verbale è 

validamente eseguita quando sia stata effettuata 

presso il medesimo domicilio legale dichiarato 

dall’interessato. Qualora l’effettivo trasgressore od 

altro dei soggetti obbligati sia identificato 

successivamente alla commissione della violazione la 

notificazione può essere effettuata agli stessi entro 

novanta giorni dalla data in cui risultino dai pubblici 

registri o nell’archivio nazionale dei veicoli 

l’intestazione del veicolo e le altre indicazioni 

identificative degli interessati o comunque dalla data 

in cui la pubblica amministrazione è posta in grado di 

provvedere alla loro identificazione. Quando la 

violazione sia stata contestata immediatamente al 

trasgressore, il verbale deve essere notificato ad uno 

dei soggetti individuati ai sensi dell’articolo 196 

entro cento giorni dall’accertamento della violazione. 

Per i residenti all’estero la notifica deve essere 

effettuata entro trecentosessanta giorni 

dall’accertamento.  

1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, 

nei seguenti casi la contestazione immediata non è 

necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi 

della violazione nei termini di cui al comma 1:  

a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad 

eccessiva velocità;  

b) attraversamento di un incrocio con il semaforo 

indicante la luce rossa;  

c) sorpasso vietato;  

d) accertamento della violazione in assenza del 



trasgressore e del proprietario del veicolo;  

e) accertamento della violazione per mezzo di 

appositi apparecchi di rilevamento direttamente 

gestiti dagli organi di Polizia stradale e nella loro 

disponibilità che consentono la determinazione 

dell’illecito in tempo successivo poiché il veicolo 

oggetto del rilievo è a distanza dal posto di 

accertamento o comunque nell’impossibilità di essere 

fermato in tempo utile o nei modi regolamentari;  

f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui 

all’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 

121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni;  

g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati 

ai centri storici, alle zone a traffico limitato, alle aree 

pedonali, o della circolazione sulle corsie e sulle 

strade riservate attraverso i dispositivi previsti 

dall’articolo 17, comma 133-bis, della legge 15 

maggio 1997, n. 127; 

g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli 

articoli 141, 143, commi 11 e 12, 146, 170, 171, 213, 

214, per mezzo di appositi dispositivi o 

apparecchiature di rilevamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis 

nei quali non è avvenuta la contestazione immediata, 

il verbale notificato agli interessati deve contenere 

anche l’indicazione dei motivi che hanno reso 

impossibile la contestazione immediata. Nei casi 

previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non è 

necessaria la presenza degli organi di polizia qualora 

l’accertamento avvenga mediante rilievo con 

dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati 

ovvero approvati per il funzionamento in modo 

completamente automatico. Tali strumenti devono 

essere gestiti direttamente dagli organi di polizia 

stradale di cui all'articolo 12, comma 1. 

1-quater. In occasione della rilevazione delle 

violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non è 

necessaria la presenza degli organi di polizia stradale 

trasgressore e del proprietario del veicolo;  

e) accertamento della violazione per mezzo di 

appositi apparecchi di rilevamento direttamente 

gestiti dagli organi di Polizia stradale e nella loro 

disponibilità che consentono la determinazione 

dell’illecito in tempo successivo poiché il veicolo 

oggetto del rilievo è a distanza dal posto di 

accertamento o comunque nell’impossibilità di essere 

fermato in tempo utile o nei modi regolamentari;  

f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui 

all’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 

121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni;  

g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati 

ai centri storici, alle zone a traffico limitato, alle aree 

pedonali, o della circolazione sulle corsie e sulle 

strade riservate attraverso i dispositivi previsti 

dall’articolo 17, comma 133-bis, della legge 15 

maggio 1997, n. 127; 

g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli 

articoli 141, 143, commi 11 e 12, 146, 170, 171, 213, 

214, per mezzo di appositi dispositivi o 

apparecchiature di rilevamento; 

g-ter) accertamento, per mezzo di appositi 

dispositivi o apparecchiature di rilevamento, ivi 

compresi quelli di cui alle lettere e), f) e g), della 

violazione dell'obbligo dell'assicurazione per la 

responsabilità civile verso terzi, effettuato 

mediante il confronto dei dati rilevati riguardanti 

il luogo, il tempo e l'identificazione dei veicoli con 

quelli risultanti dall'elenco dei veicoli a motore 

che non risultano coperti dall'assicurazione per la 

responsabilità civile verso terzi, di cui all'articolo 

31, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 

1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

marzo 2012, n. 27. 

1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis 

nei quali non è avvenuta la contestazione immediata, 

il verbale notificato agli interessati deve contenere 

anche l’indicazione dei motivi che hanno reso 

impossibile la contestazione immediata. Nei casi 

previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non è 

necessaria la presenza degli organi di polizia qualora 

l’accertamento avvenga mediante rilievo con 

dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati 

ovvero approvati per il funzionamento in modo 

completamente automatico. Tali strumenti devono 

essere gestiti direttamente dagli organi di polizia 

stradale di cui all'articolo 12, comma 1. 

1-quater. In occasione della rilevazione delle 

violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non è 

necessaria la presenza degli organi di polizia stradale 



qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi 

o apparecchiature che sono stati omologati ovvero 

approvati per il funzionamento in modo 

completamente automatico. Tali strumenti devono 

essere gestiti direttamente dagli organi di polizia 

stradale di cui all'articolo 12, comma 1, e fuori dei 

centri abitati possono essere installati ed utilizzati 

solo sui tratti di strada individuati dai prefetti, 

secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, 

sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

I tratti di strada di cui al periodo precedente sono 

individuati tenendo conto del tasso di incidentalità e 

delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di 

traffico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del 

soggetto cui deve essere effettuata la notifica non 

siano noti, la notifica stessa non è obbligatoria nei 

confronti di quel soggetto e si effettua agli altri 

soggetti di cui al comma 1. 

2-bis. Le informazioni utili ai fini della notifica del 

verbale all’effettivo trasgressore ed agli altri soggetti 

obbligati possono essere assunte anche dall’Anagrafe 

tributaria. 

3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli 

organi indicati nell’art. 12, dei messi comunali o di 

un funzionario dell’amministrazione che ha accertato 

la violazione, con le modalità previste dal codice di 

qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi 

o apparecchiature che sono stati omologati ovvero 

approvati per il funzionamento in modo 

completamente automatico. Tali strumenti devono 

essere gestiti direttamente dagli organi di polizia 

stradale di cui all'articolo 12, comma 1, e fuori dei 

centri abitati possono essere installati ed utilizzati 

solo sui tratti di strada individuati dai prefetti, 

secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, 

sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

I tratti di strada di cui al periodo precedente sono 

individuati tenendo conto del tasso di incidentalità e 

delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di 

traffico. 

1-quinquies. In occasione della rilevazione delle 

violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-ter), non 

è necessaria la presenza degli organi di polizia 

stradale qualora l'accertamento avvenga mediante 

dispositivi o apparecchiature che sono stati 

omologati ovvero approvati per il funzionamento 

in modo completamente automatico. Tali 

strumenti devono essere gestiti direttamente dagli 

organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, 

comma 1. La documentazione fotografica 

prodotta costituisce atto di accertamento, ai sensi 

e per gli effetti dell'articolo 13 della legge 24 

novembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza 

che al momento del rilevamento un determinato 

veicolo, munito di targa di immatricolazione, 

stava circolando sulla strada. Qualora, in base alle 

risultanze del raffronto dei dati di cui al comma 

1-bis, lettera g-ter), risulti che al momento del 

rilevamento un veicolo munito di targa di 

immatricolazione fosse sprovvisto della copertura 

assicurativa obbligatoria, l'organo di polizia 

procedente invita il proprietario o altro soggetto 

obbligato in solido a produrre il certificato di 

assicurazione obbligatoria, ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 180, comma 8. 

2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del 

soggetto cui deve essere effettuata la notifica non 

siano noti, la notifica stessa non è obbligatoria nei 

confronti di quel soggetto e si effettua agli altri 

soggetti di cui al comma 1. 

2-bis. Le informazioni utili ai fini della notifica del 

verbale all’effettivo trasgressore ed agli altri soggetti 

obbligati possono essere assunte anche dall’Anagrafe 

tributaria. 

3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli 

organi indicati nell’art. 12, dei messi comunali o di 

un funzionario dell’amministrazione che ha accertato 

la violazione, con le modalità previste dal codice di 



procedura civile, ovvero a mezzo della posta, 

secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del 

servizio postale. Nelle medesime forme si effettua la 

notificazione dei provvedimenti di revisione, 

sospensione e revoca della patente di guida e di 

sospensione della carta di circolazione. Comunque, le 

notificazioni si intendono validamente eseguite 

quando siano fatte alla residenza, domicilio o sede 

del soggetto, risultante dalla carta di circolazione o 

dall’archivio nazionale dei veicoli istituito presso il 

Dipartimento per i trasporti terrestri o dal P.R.A. o 

dalla patente di guida del conducente.  

4. Le spese di accertamento e di notificazione sono 

poste a carico di chi è tenuto al pagamento della 

sanzione amministrativa pecuniaria.  

5. L’obbligo di pagare la somma dovuta per la 

violazione, a titolo di sanzione amministrativa 

pecuniaria, si estingue nei confronti del soggetto a cui 

la notificazione non sia stata effettuata nel termine 

prescritto.  

5-bis. Nel caso di accertamento di violazione per 

divieto di fermata e di sosta ovvero di violazione del 

divieto di accesso o transito nelle zone a traffico 

limitato, nelle aree pedonali o in zone interdette alla 

circolazione, mediante apparecchi di rilevamento a 

distanza, quando dal pubblico registro 

automobilistico o dal registro della motorizzazione il 

veicolo risulta intestato a soggetto pubblico 

istituzionale, individuato con decreto del Ministro 

dell’interno, il comando o l’ufficio che procede 

interrompe la procedura sanzionatoria per 

comunicare al soggetto intestatario del veicolo 

l’inizio del procedimento al fine di conoscere, tramite 

il responsabile dell’ufficio da cui dipende il 

conducente del veicolo, se lo stesso, in occasione 

della commessa violazione, si trovava in una delle 

condizioni previste dall’articolo 4 della legge 24 

novembre 1981, n. 689. In caso di sussistenza 

dell’esclusione della responsabilità, il comando o 

l’ufficio procedente trasmette gli atti al prefetto ai 

sensi dell’articolo 203 per l’archiviazione. In caso 

contrario, si procede alla notifica del verbale al 

soggetto interessato ai sensi dell’articolo 196, comma 

1; dall’interruzione della procedura fino alla risposta 

del soggetto intestatario del veicolo rimangono 

sospesi i termini per la notifica.  

procedura civile, ovvero a mezzo della posta, 

secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del 

servizio postale. Nelle medesime forme si effettua la 

notificazione dei provvedimenti di revisione, 

sospensione e revoca della patente di guida e di 

sospensione della carta di circolazione. Comunque, le 

notificazioni si intendono validamente eseguite 

quando siano fatte alla residenza, domicilio o sede 

del soggetto, risultante dalla carta di circolazione o 

dall’archivio nazionale dei veicoli istituito presso il 

Dipartimento per i trasporti terrestri o dal P.R.A. o 

dalla patente di guida del conducente.  

4. Le spese di accertamento e di notificazione sono 

poste a carico di chi è tenuto al pagamento della 

sanzione amministrativa pecuniaria.  

5. L’obbligo di pagare la somma dovuta per la 

violazione, a titolo di sanzione amministrativa 

pecuniaria, si estingue nei confronti del soggetto a cui 

la notificazione non sia stata effettuata nel termine 

prescritto.  

5-bis. Nel caso di accertamento di violazione per 

divieto di fermata e di sosta ovvero di violazione del 

divieto di accesso o transito nelle zone a traffico 

limitato, nelle aree pedonali o in zone interdette alla 

circolazione, mediante apparecchi di rilevamento a 

distanza, quando dal pubblico registro 

automobilistico o dal registro della motorizzazione il 

veicolo risulta intestato a soggetto pubblico 

istituzionale, individuato con decreto del Ministro 

dell’interno, il comando o l’ufficio che procede 

interrompe la procedura sanzionatoria per 

comunicare al soggetto intestatario del veicolo 

l’inizio del procedimento al fine di conoscere, tramite 

il responsabile dell’ufficio da cui dipende il 

conducente del veicolo, se lo stesso, in occasione 

della commessa violazione, si trovava in una delle 

condizioni previste dall’articolo 4 della legge 24 

novembre 1981, n. 689. In caso di sussistenza 

dell’esclusione della responsabilità, il comando o 

l’ufficio procedente trasmette gli atti al prefetto ai 

sensi dell’articolo 203 per l’archiviazione. In caso 

contrario, si procede alla notifica del verbale al 

soggetto interessato ai sensi dell’articolo 196, comma 

1; dall’interruzione della procedura fino alla risposta 

del soggetto intestatario del veicolo rimangono 

sospesi i termini per la notifica.  

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 219. 

Revoca della patente di guida. 

Art. 219. 

Revoca della patente di guida. 

1. Quando, ai sensi del presente codice, è prevista la 

revoca della patente di guida, il provvedimento è 

emesso dal competente ufficio del Dipartimento per i 

trasporti terrestri, nei casi previsti dall'art. 130, 

comma 1, e dal prefetto del luogo della commessa 

violazione quando la stessa revoca costituisce 

sanzione amministrativa accessoria, nonché nei casi 

previsti dall'art. 120, comma 1.  

2. Nell'ipotesi che la revoca della patente costituisca 

sanzione accessoria l'organo, l'ufficio o comando, che 

accerta l'esistenza di una delle condizioni per le quali 

la legge la prevede, entro i cinque giorni successivi, 

ne dà comunicazione al prefetto del luogo della 

commessa violazione. Questi, previo accertamento 

delle condizioni predette, emette l'ordinanza di 

revoca e consegna immediata della patente alla 

prefettura, anche tramite l'organo di Polizia incaricato 

dell'esecuzione. Dell'ordinanza si dà comunicazione 

al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 

terrestri.  

3. Il provvedimento di revoca della patente previsto 

dal presente articolo nonché quello disposto ai sensi 

dell'articolo 130, comma 1, nell'ipotesi in cui risulti la 

perdita, con carattere permanente, dei requisiti 

psichici e fisici prescritti, è atto definitivo.  

3-bis. L'interessato non può conseguire una nuova 

patente se non dopo che siano trascorsi almeno due 

anni dal momento in cui è divenuto definitivo il 

provvedimento di cui al comma 2.  

3-ter. Quando la revoca della patente di guida è 

disposta a seguito delle violazioni di cui agli articoli 

186, 186-bis e 187, non è possibile conseguire una 

nuova patente di guida prima di tre anni a decorrere 

dalla data di accertamento del reato.  

 

 

 

 

 

 

 

3-quater. La revoca della patente di guida ad uno dei 

conducenti di cui all'articolo 186-bis, comma 1, 

lettere b), c) e d), che consegue all'accertamento di 

uno dei reati di cui agli articoli 186, comma 2, lettere 

b) e c), e 187, costituisce giusta causa di 

1. Quando, ai sensi del presente codice, è prevista la 

revoca della patente di guida, il provvedimento è 

emesso dal competente ufficio del Dipartimento per i 

trasporti terrestri, nei casi previsti dall'art. 130, 

comma 1, e dal prefetto del luogo della commessa 

violazione quando la stessa revoca costituisce 

sanzione amministrativa accessoria, nonché nei casi 

previsti dall'art. 120, comma 1.  

2. Nell'ipotesi che la revoca della patente costituisca 

sanzione accessoria l'organo, l'ufficio o comando, che 

accerta l'esistenza di una delle condizioni per le quali 

la legge la prevede, entro i cinque giorni successivi, 

ne dà comunicazione al prefetto del luogo della 

commessa violazione. Questi, previo accertamento 

delle condizioni predette, emette l'ordinanza di 

revoca e consegna immediata della patente alla 

prefettura, anche tramite l'organo di Polizia incaricato 

dell'esecuzione. Dell'ordinanza si dà comunicazione 

al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 

terrestri.  

3. Il provvedimento di revoca della patente previsto 

dal presente articolo nonché quello disposto ai sensi 

dell'articolo 130, comma 1, nell'ipotesi in cui risulti la 

perdita, con carattere permanente, dei requisiti 

psichici e fisici prescritti, è atto definitivo.  

3-bis. L'interessato non può conseguire una nuova 

patente se non dopo che siano trascorsi almeno due 

anni dal momento in cui è divenuto definitivo il 

provvedimento di cui al comma 2.  

3-ter. Quando la revoca della patente di guida è 

disposta a seguito delle violazioni di cui agli articoli 

186, 186-bis e 187, non è possibile conseguire una 

nuova patente di guida prima di tre anni a decorrere 

dalla data di accertamento del reato. 

3-ter.1. Quando la revoca della patente di guida è 

disposta per il conducente che ha commesso il 

reato di cui all'articolo 589, terzo comma, del 

codice penale, il soggetto non può conseguire una 

nuova patente di guida. Nel caso in cui il 

conducente che ha commesso il reato non sia 

provvisto di patente, non può conseguirla. 
3-quater. La revoca della patente di guida ad uno dei 

conducenti di cui all'articolo 186-bis, comma 1, 

lettere b), c) e d), che consegue all'accertamento di 

uno dei reati di cui agli articoli 186, comma 2, lettere 

b) e c), e 187, costituisce giusta causa di 



licenziamento ai sensi dell'articolo 2119 del codice 

civile. 

licenziamento ai sensi dell'articolo 2119 del codice 

civile. 

 



 

TESTO DEL CDS 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 222. 

Sanzioni amministrative accessorie 

all’accertamento di reati. 

Art. 222. 

Sanzioni amministrative accessorie 

all’accertamento di reati. 

1. Qualora da una violazione delle norme di cui al 

presente codice derivino danni alle persone, il giudice 

applica con la sentenza di condanna le sanzioni 

amministrative pecuniarie previste, nonché le 

sanzioni amministrative accessorie della sospensione 

o della revoca della patente.  

2. Quando dal fatto derivi una lesione personale 

colposa la sospensione della patente è da quindici 

giorni a tre mesi. Quando dal fatto derivi una lesione 

personale colposa grave o gravissima la sospensione 

della patente è fino a due anni. Nel caso di omicidio 

colposo la sospensione è fino a quattro anni. Se il 

fatto di cui al secondo o al terzo periodo è commesso 

da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 

dell’articolo 186, comma 2, lettera c), ovvero da 

soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o 

psicotrope, il giudice applica la sanzione 

amministrativa accessoria della revoca della patente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2-bis. La sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della patente fino a quattro anni è 

diminuita fino a un terzo nel caso di applicazione 

della pena ai sensi degli articoli 444 e seguenti del 

codice di procedura penale. 

3. Il giudice può applicare la sanzione amministrativa 

accessoria della revoca della patente nell’ipotesi di 

recidiva reiterata specifica verificatasi entro il 

periodo di cinque anni a decorrere dalla data della 

condanna definitiva per la prima violazione. 

1. Qualora da una violazione delle norme di cui al 

presente codice derivino danni alle persone, il giudice 

applica con la sentenza di condanna le sanzioni 

amministrative pecuniarie previste, nonché le 

sanzioni amministrative accessorie della sospensione 

o della revoca della patente.  

2. Quando dal fatto derivi una lesione personale 

colposa la sospensione della patente è da quindici 

giorni a tre mesi. Quando dal fatto derivi una lesione 

personale colposa grave o gravissima la sospensione 

della patente è fino a due anni. Nel caso di omicidio 

colposo la sospensione è fino a quattro anni. Se il 

fatto di cui al secondo o al terzo periodo è commesso 

da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 

dell’articolo 186, comma 2, lettera c), ovvero da 

soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o 

psicotrope in stato di alterazione psico-fisica 

causata dall'assunzione di sostanze stupefacenti o 

psicotrope, il giudice applica si applica la sanzione 

amministrativa accessoria della revoca della patente 

di cui all'articolo 219, comma 3-ter. In caso di 

omicidio colposo di cui all'articolo 589, terzo 

comma, del codice penale, il cancelliere del giudice 

che ha pronunciato la sentenza divenuta 

irrevocabile ai sensi dell'articolo 648 del codice di 

procedura penale, nel termine di quindici giorni, 

ne trasmette copia autentica al prefetto del luogo 

della commessa violazione, che emette 

provvedimento di revoca della patente, ai sensi 

dell'articolo 219, comma 3-ter.1, e di inibizione 

alla guida sul territorio nazionale a tempo 

indeterminato nei confronti del soggetto contro 

cui è stata pronunciata la sentenza. 

2-bis. La sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della patente fino a quattro anni è 

diminuita fino a un terzo nel caso di applicazione 

della pena ai sensi degli articoli 444 e seguenti del 

codice di procedura penale. 

3. Il giudice può applicare la sanzione amministrativa 

accessoria della revoca della patente nell’ipotesi di 

recidiva reiterata specifica verificatasi entro il 

periodo di cinque anni a decorrere dalla data della 

condanna definitiva per la prima violazione. 

 



 

TESTO DEL CODICE PENALE 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 589. 

Omicidio colposo. 

Art. 589. 

Omicidio colposo. 

1. Chiunque cagiona per colpa la morte di una 

persona è punito con la reclusione da sei mesi a 

cinque anni. 

2. Se il fatto è commesso con violazione delle norme 

sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è 

della reclusione da due a sette anni. 

3. Si applica la pena della reclusione da tre a dieci 

anni se il fatto è commesso con violazione delle 

norme sulla disciplina della circolazione stradale da: 

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 

dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni; 

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o 

psicotrope. 

 

 

4. Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte 

di una o più persone e di lesioni di una o più persone, 

si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più 

grave delle violazioni commesse aumentata fino al 

triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici. 

1. Chiunque cagiona per colpa la morte di una 

persona è punito con la reclusione da sei mesi a 

cinque anni. 

2. Se il fatto è commesso con violazione delle norme 

sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è 

della reclusione da due a sette anni. 

3. Si applica la pena della reclusione da tre a dieci 

anni se il fatto è commesso con violazione delle 

norme sulla disciplina della circolazione stradale da: 

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 

dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni; 

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o 

psicotrope in stato di alterazione psico-fisica 

causata dall'assunzione di sostanze stupefacenti o 

psicotrope. 

4. Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte 

di una o più persone e di lesioni di una o più persone, 

si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più 

grave delle violazioni commesse aumentata fino al 

triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici. 

 



 

TESTO DEL D.L. N. 1 DEL 24.01.2012 

(convertito dalla legge n. 27 del 24.03.2012) 

ATTUALMENTE IN VIGORE 

MODIFICHE PREVISTE DAL DDL C 1512 

(versione del ddl aggiornata con gli emendamenti 

approvati fino al 18.12.2014) 

Art. 31. 

Contrasto della contraffazione dei contrassegni 

relativi ai contratti di assicurazione per la 

responsabilità civile verso i terzi per i danni 

derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su 

strada. 

Art. 31. 

Contrasto della contraffazione dei contrassegni 

relativi ai contratti di assicurazione per la 

responsabilità civile verso i terzi per i danni 

derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su 

strada. 

1. Al fine di contrastare la contraffazione dei 

contrassegni relativi ai contratti di assicurazione per 

la responsabilità civile verso i terzi per danni 

derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su 

strada, il Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentito l'ISVAP, con regolamento da 

emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto-legge, 

avvalendosi anche dell'Istituto poligrafico e zecca 

dello Stato (IPZS) definisce le modalità per la 

progressiva dematerializzazione dei contrassegni, 

prevedendo la loro sostituzione con sistemi 

elettronici o telematici, anche in collegamento con 

banche dati, e prevedendo l'utilizzo, ai fini dei relativi 

controlli, dei dispositivi o mezzi tecnici di controllo e 

rilevamento a distanza delle violazioni delle norme 

del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285. Il regolamento di cui al primo 

periodo definisce le caratteristiche e i requisiti di tali 

sistemi e fissa il termine, non superiore a due anni 

dalla data della sua entrata in vigore, per la 

conclusione del relativo processo di 

dematerializzazione. 

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

avvalendosi dei dati forniti gratuitamente dalle 

compagnie di assicurazione, forma periodicamente 

un elenco dei veicoli a motore che non risultano 

coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile 

verso i terzi prevista dall'articolo 122 del codice delle 

assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 

settembre 2005, n. 209, con esclusione dei periodi di 

sospensiva dell'assicurazione regolarmente 

contrattualizzati. Il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti comunica ai rispettivi proprietari 

l'inserimento dei veicoli nell'elenco di cui al primo 

periodo, informandoli circa le conseguenze previste a 

loro carico nel caso in cui i veicoli stessi siano posti 

in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a 

queste equiparate. Gli iscritti nell'elenco hanno 

quindici giorni di tempo per regolarizzare la propria 

posizione. Trascorso il termine di quindici giorni 

1. Al fine di contrastare la contraffazione dei 

contrassegni relativi ai contratti di assicurazione per 

la responsabilità civile verso i terzi per danni 

derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su 

strada, il Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentito l'ISVAP, con regolamento da 

emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto-legge, 

avvalendosi anche dell'Istituto poligrafico e zecca 

dello Stato (IPZS) definisce le modalità per la 

progressiva dematerializzazione dei contrassegni, 

prevedendo la loro sostituzione con sistemi 

elettronici o telematici, anche in collegamento con 

banche dati, e prevedendo l'utilizzo, ai fini dei relativi 

controlli, dei dispositivi o mezzi tecnici di controllo e 

rilevamento a distanza delle violazioni delle norme 

del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285. Il regolamento di cui al primo 

periodo definisce le caratteristiche e i requisiti di tali 

sistemi e fissa il termine, non superiore a due anni 

dalla data della sua entrata in vigore, per la 

conclusione del relativo processo di 

dematerializzazione. 

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

avvalendosi dei dati forniti gratuitamente dalle 

compagnie di assicurazione, forma periodicamente 

un elenco dei veicoli a motore che non risultano 

coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile 

verso i terzi prevista dall'articolo 122 del codice delle 

assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 

settembre 2005, n. 209, con esclusione dei periodi di 

sospensiva dell'assicurazione regolarmente 

contrattualizzati. Il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti comunica ai rispettivi proprietari 

l'inserimento dei veicoli nell'elenco di cui al primo 

periodo, informandoli circa le conseguenze previste a 

loro carico nel caso in cui i veicoli stessi siano posti 

in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a 

queste equiparate. Gli iscritti nell'elenco hanno 

quindici giorni di tempo per regolarizzare la propria 

posizione. Trascorso il termine di quindici giorni 



dalla comunicazione, l'elenco di coloro che non 

hanno regolarizzato la propria posizione viene messo 

a disposizione delle forze di polizia e delle prefetture 

competenti in ragione del luogo di residenza del 

proprietario del veicolo. Agli adempimenti di cui al 

comma 1 e di cui al primo periodo del presente 

comma si provvede con le risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

2-bis. Le compagnie di assicurazione rilasciano in 

ogni caso attestazione dell'avvenuta stipula del 

contratto e del pagamento del relativo premio entro i 

termini stabiliti, e la relativa semplice esibizione da 

parte del proprietario del veicolo, o di chi altri ne ha 

interesse, prevale in ogni caso rispetto a quanto 

accertato o contestato per effetto delle previsioni 

contenute nei commi 1, 2 e 3. 

3. La violazione dell'obbligo di assicurazione della 

responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 

veicoli può essere rilevata, dandone informazione 

agli automobilisti interessati, anche attraverso i 

dispositivi, le apparecchiature e i mezzi tecnici per il 

controllo del traffico e per il rilevamento a distanza 

delle violazioni delle norme di circolazione, 

approvati o omologati ai sensi dell'articolo 45, 

comma 6, del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni, attraverso i dispositivi e le 

apparecchiature per il controllo a distanza 

dell'accesso nelle zone a traffico limitato, nonché 

attraverso altri sistemi per la registrazione del transito 

dei veicoli sulle autostrade o sulle strade sottoposte a 

pedaggio. La violazione deve essere documentata con 

sistemi fotografici, di ripresa video o analoghi che, 

nel rispetto delle esigenze correlate alla tutela della 

riservatezza personale, consentano di accertare, anche 

in momenti successivi, lo svolgimento dei fatti 

costituenti illecito amministrativo, nonché i dati di 

immatricolazione del veicolo ovvero il responsabile 

della circolazione. Qualora siano utilizzati i 

dispositivi, le apparecchiature o i mezzi tecnici di cui 

al presente comma, non vi è l'obbligo di 

contestazione immediata. Con decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare di 

concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 

sentiti l'ISVAP e, per i profili di tutela della 

riservatezza, il Garante per la protezione dei dati 

personali, sono definite le caratteristiche dei predetti 

sistemi di rilevamento a distanza, nell'ambito di 

quelli di cui al primo periodo, e sono stabilite le 

modalità di attuazione del presente comma, 

prevedendo a tal fine anche protocolli d'intesa con i 

comuni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

dalla comunicazione, l'elenco di coloro che non 

hanno regolarizzato la propria posizione viene messo 

a disposizione delle forze di polizia e delle prefetture 

competenti in ragione del luogo di residenza del 

proprietario del veicolo. Agli adempimenti di cui al 

comma 1 e di cui al primo periodo del presente 

comma si provvede con le risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

2-bis. Le compagnie di assicurazione rilasciano in 

ogni caso attestazione dell'avvenuta stipula del 

contratto e del pagamento del relativo premio entro i 

termini stabiliti, e la relativa semplice esibizione da 

parte del proprietario del veicolo, o di chi altri ne ha 

interesse, prevale in ogni caso rispetto a quanto 

accertato o contestato per effetto delle previsioni 

contenute nei commi 1, 2 e 3. 

3. La violazione dell'obbligo di assicurazione della 

responsabilità civile derivante dalla circolazione 

dei veicoli può essere rilevata, dandone 

informazione agli automobilisti interessati, anche 

attraverso i dispositivi, le apparecchiature e i 

mezzi tecnici per il controllo del traffico e per il 

rilevamento a distanza delle violazioni delle norme 

di circolazione, approvati o omologati ai sensi 

dell'articolo 45, comma 6, del codice della strada, 

di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 

successive modificazioni, attraverso i dispositivi e 

le apparecchiature per il controllo a distanza 

dell'accesso nelle zone a traffico limitato, nonché 

attraverso altri sistemi per la registrazione del 

transito dei veicoli sulle autostrade o sulle strade 

sottoposte a pedaggio. La violazione deve essere 

documentata con sistemi fotografici, di ripresa 

video o analoghi che, nel rispetto delle esigenze 

correlate alla tutela della riservatezza personale, 

consentano di accertare, anche in momenti 

successivi, lo svolgimento dei fatti costituenti 

illecito amministrativo, nonché i dati di 

immatricolazione del veicolo ovvero il 

responsabile della circolazione. Qualora siano 

utilizzati i dispositivi, le apparecchiature o i mezzi 

tecnici di cui al presente comma, non vi è l'obbligo 

di contestazione immediata. Con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da 

emanare di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, sentiti l'ISVAP e, per i profili di tutela 

della riservatezza, il Garante per la protezione dei 

dati personali, sono definite le caratteristiche dei 

predetti sistemi di rilevamento a distanza, 

nell'ambito di quelli di cui al primo periodo, e 

sono stabilite le modalità di attuazione del 

presente comma, prevedendo a tal fine anche 



finanza pubblica. 

 
protocolli d'intesa con i comuni, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 


